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MINISTERO DELL'AFRICA ITAT.IANA

Ricompense al valor militare.

Regio decreto 31 agosto 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti

addi 18 ottobre 193&-XVI, registro 29 Africa Itaffana, foglio n. 180.

Sono sanzionate lo seguenti concessioni di ricompense al valor

militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA IFARGENTO

Rosano Salvatore fu Giovanni e fu Brancati Vincenza, nato a

Stracusa 11 22 maggio 1894, maggiore s.p.e. delle Forze armate del

Governo dei Galla e Sidama. - In servizio di stato maggiore presso
un comando di grande unità operante isolatamente, partecipava a

lungo ciclo di operazioni di grande politia coloniale svoltesi in

region1 poco note, dimostrando ecceztonali doti di etilare capacità
organizzative e risoluto ardire. Incaricato dei servizi logistici, in
momenti difficili per il mancato afflusso det rifornimenti ostacolato
da condizioni climatiche avvers se da attoceta dei ribelli sulla lunga
ed insidiosa linea di tappa, con personale rapido intervente alla

testa di leggere colonne di soccorso, riusciva a risolvere delicate

situazioni per il rifornimento di viveri e munizioni per le truppe
seriamente impegnate. Esempio del più puro entusiasmo, in peri-
gliose e volontarie missioni, assolveva anche deltrati incarichi ope•
rativi, forniva al comando dati ed elementi prezinst ed in duri com-
battimenti, sotto violente reazioni di fuoco avversario, confermava
superbe doti di animoso combattente. Gravemente ammalato rtítutava
di entrare in ospedale, per restare con la colomia operante impe-
gnata e continuava a prodigare ogni sua energia per raggiungere
tutte le mete. - Olclo operativo nella regione dei grandi laghi, Gia-
bassire - Sade - Adieció, 23 giugno 1936-XIV-PA febbraio 1937-XV.

Toscan Gogredo di Giovan Battista e di Buizza Carolina, nato a
Rovato (Brescia) il 4 settembre 1913, sottotenente complemento del
2• raggruppamento arabo-somalo. - Audace comandante di un nu-

cleo di banda in avanguardia, durante un lungo e duro combatti-

mento emergeva per sprezzo del pericolo, sinneto e capacità. In un

momento particolarmente difficile dell'azione, attaccava alla testa

di un nucleo di gregart una mitragliatrice che ostacolava l'avanzata,
cattumndola ed abbattendo i difensori. Costante esempio ai propri
dtpendenti, dava efficane contributo alla buona riuscita dell'azione.
- Gaguissa, 19 ottobre 1936-XIV.

Toscan Gogredo di Glovan Battista e di Buizza Carolina, nato
a Rovato (Brescia) 11 4 settembre 1913, sottotenente complemento della
Banda a Pellizzari s. (alla memoria). - Volontario in A. O. già di-
stintosi in precedenti azioni per slancio ed ardire. partecipava con
una banda armata a cinque duri combattimenti, lanciandosi sempre
pruno all'assalto contro il nemico e guidando i suoi uomini con

l'esemplo. Rtcoverato in ospedale si allontanava per rientrare al

reparto ed indi prendere parte con esso ad un aspro combattimento
nel cui decorso, contrattaccando reiteratamente preponderanti forze
ribelh, cadeva colpito a morte in testa al propri gregari, Esempio
di fulgide virtù guerriere e di tudomito coraggio e sprezzo della

vita. - Ciclo operazioni contro Ras Destà, 15 gennalo-2 feb-
braio 1937-XV,

MEDAGLIA DI BRONZO

Cilla Prancesco fu Gaudenzio e fu Lesti Antonia, nato a Grana-

toglia (Macerata) il 18 dicembre 1898. maresciallo maggiore del 3• reg.
gimento fanteria coloniale. - Comandante di plotone rultraglier1, di
retroguardia ad una colonna fortemente attaccata da forze ribelli,
interveniva prontamente col fuoco delle proprie armt infliggendo al
nemico perdite ed appoggiando validamente la compagnia lanciata

al contrattacco. Venutosi a trovare, successivamente, col plotone iso-
lato e in procinto di essere aggirato da forti nuclei ribelli, con
coraggio e ferinezza d'animo, dirigendo personalmente 11 fuoco della

proprie, armi, riusciva a tenere a bada l'avversario fino a quando,
unitamente ad altro plotone giunto in suo aiuto, non lo obbligava
alla fuga infliggendogli perdite. Esempio di elette virtù militari. -

Dohassó, 30 agosto 1936-XIV.

Colombo Mario di Armando e di Capra Maria, nato a Genova 11
21 marzo 1913, tenente s. p. e del XII battaglione eritreo. --- Uffleiale
esploratore, resisteva con i suoi uomini a reiterati attacchi nenlici.
Assalito da nuclei avversarl si slanciava su di essi riuscendo a

sgominarli dopo cruenta lotta a corpo a corpo. Nella resistenza

sulla linea di difesa era di esemplo per calma ed ardire. - Passo
Uarieu. 21 gennaio 1936-XIV.
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Cossu Francesco di Luigt o di Sechi Fedele, Lato a Roma l'11 gen-
nafo 1907. - la segretario coloniale del Governo della Somalia. -
Funzionario coloniale di grandi iniziative e di sicuro ardimento, al
seguito delle truppe, durante tutto 11 periodo operativo in Somalia,
ha collaborato alla sottomissione delle popolazioni ed alla loro orga-
nizzazione nelle circoscrizioni territoriali di conquista in condizioni
di tempo e di luogo difficili e con dedizione assoluta di tutto se
stesso. - A. O., 3 ottobre 1935 - 5 maggio 1936-XIV.

Lombardi Domenico di Silvestro e di Ariani Giuseppina, nato a
Massa 11 26 gennaio 1912, sottotenente complemento del IX battaglione
arabo-sopialo. - Ufficiale attivo, volenteroso, si prodigava in tutti i
momenti della battaglia per stabilire i collegamenti con i reparti
impegnati. Con ammirevole slancio ed arditezza benchè ferito, si
adoperava, con preciso lancio di bombe a mano, a snidare ed annien-
tare un gruppo di ribelli che già avevano ucciso uno dei nostri e
feriti altri. - Mega, 24 giugno 1936-XIV.

Toscan Goffredo di Giovan Battista e di Buizza Carolina, nato a
Rovato (Brescla) 11 4 settembre 1903, sottotenente complemento del
2• raggruppamento arabo-90malo. - Volontario in A.O. vice coman-
dante di una banda amara, in tre successivi combattimenti si distin-
gueva per slancio, sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere.
Primo in ogni attacco, animatore di ogni resistenza è stato di co-
stante esempio a tutto 11 reparto In un momento critico di un'azione
si slanciava animosamente alla testa di pocht uomini, al contrat-
tacco di forze avversarie, troncandone lo slancio con violento lancio
dl bombe a mano. - Gergertù, 7-8-9 novembre 1936-XV.

Zucchi Amedeo di Zucchi Anita, nato a Torino 1113 gennaio 1903,
mare6eiallo capo del Quartier generale del Comando forze armate
della Somalia. - Addetto all'ufficio informazioni del Comando forze
armate, ha partecipato a tutta la campagna abissina, disimpegnando
rischiosi servizi di pattuglia o di collegamento, ed offrendosi spesso
per missioni ardite e pericolose. Durante la battaglia di Neghelli, ei
spingeva coraggiosamente e volontariamente, con pochi uomini in
zona occupata dal nemico, per portare soccorso ad un nostro aero-
plano preolpitato nella fitta boscaglia. Con prontezza e decisione
attaccava un nucleo di armati abissini che stava per.saccheggiarlo,
e riusciva a disperderli e metterli in fuga. - Somalia, 3 ottobre 1935-
5 maggio 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA

BalMs Vincenzo fu Giuseppe e di Invrea Marianna, nato a Pine-
rolo il 20 settembre 1902, tetente complemento del gruppo auto-
trainato da 77-28 della Somalia. - Capo pattuglia O. C. presso un
battaglione di avanguardia, per tutta la durata dell'azione, assi-
curava 11 collegamento del comando di gruppo, al quale forniva pre-
ziose informazioni. Si spingeva ripetutamente oltre le prime linee,
e sotto 11 fuoco nemico adempiva alla sua missione con calma e
perizia. In precedenti circostanze si è prodigato, infaticabile e corag-
gioso, in numerose ricognizioni. - Mega, 24 giugno 1936-XIV.

Bordignon Attilio, caporale dell'autogruppo della Somalia. -
Conduttore di automezzi, si è sempre lodevolmente prodigato per
11 migliore andamento del servizio. Impiegato più volte per
11 recapito di ordini ai reparti operanti, ha sempre portato a termine
ogni incarico affidatogli, dando prova di sentimento del dovere e
spirito di sacriftelo. - Bogol Magno - Neghelli, 12-20 gennaio 1936 -

Ogaden - Harar, 15 aprile - 5 maggio 1936-XIV.

Capano Mario di Giovarmi e di Boccedl Ida, nato a Lecce 11
28 genna10 1907, implegato a contratto del Governo della Somalia. -
Capo dell'ufficio cifra del Comando tattico delle forze armate du-
rante le operazioni che condussero alla presa di Neghelli ed Harar
diede costante prova di elevato senso del dovere e spirito di sacri-
fleio, prodigandosi in ogni circostanza nell'adempimento dei compitl
affidatigli, incurante di ogni pericolo e di ogni disagio. - Zona di
Neghelli, 12-20 gennaio 1936 - Zona di Harar, 16 aprile - 5 maggio
1936-XIV.

Capone Luigi, soldato dell'autogruppo della Somalia. - Condut-
tore di automezzi, si è sempre lodevolmente prodigato per 11 migliore
andamento del servizio. Impiegate più volte per il recepito di ordini
ni reparti operanti, ha sempre portato a termine ogni incarico affi-
datogli, dando prova di sentimento del dovere e spirito di sacri-
fielo. - Ogaden - Harar, 15 aprile - 5 maggio 1936-XIV.

Cardoni Armando fu Alfredo, nato a floma 11 6 dicembre 1898,
10 capitano s.p.e del Comando genio delle forze armate della So-
malta. - Durante 11 periodo delle operazioni svolte nella Somalia
occidentale, esegul con i suoi pontlerl poderose opere di passaggio
del flumi. Durante la babttaglia per la conquista di Neghelli e per
l'occupazione di Meca. con sprezzo del pericolo, valorosamente operò

per la realizzazione e per 11 mantenimento del ponti e traghetti mi-
nacciati dalla piena. Esegut numerose ricognizioni terrestri ed aerce
in territorio nemico. Splendito esempio di virtù militari e di ardi-
mento. - Somalia, maggio 1935-XIH - giugno 1936-XIV.

Ceva Michele di Giuseppe Giacomo e di Delfino Caterina, nato a
Bell-Ville (Repubblica Argentina) 11 12 dicembre 1902, brigadiere
CC. RB. (22176) della Divisione CC. RR. della Somalia. - Sottufficiale
addetto alla sezione politica del Regio Governo subito dopo l'occupa.
zione di Gorrahei e Gabredarre, coadiuvo brillantemente il suo capo
sezione nell'opera di attrazione politica delle genti Ogaden, portan-
dosi più volte fra cabile di atteggiamento incerto. - Zona Gorrahel,
novembre-dicembre 1935-XIV.

Conti LufUf, soldato dell'autogruppo della Somalia. - Condut-
tore di automezzi, si è sempre 10devolmente prodigato per 11 migliore
andamento del servizio. Impiegato più volte per 11 recapito di ordini
ai reparti operanti ha sempre portato a termine ogni incarico affi-
datogli dando prova di sentimento del dovere e spirito di sacrificio. -
Bogol Magno . Neghelli, 12-20 gennaio 1936 - Ogaden - Harar, 15 aprile
- 5 maggio 1936-XIV.

Contrino Alfonso fu Angelo, nato a Canicatti (Agrigento) il 25 ot
tobre 1904, tenente s. p. e. del Comando genio delle forze armate della
Somalia. - Ufficiale addetto al Comando tattico del genio delle forze
armate della Somalia, ha dimostrato in ogni circostanza di possedere
altissimo senso del dovere e spirito di sacrificio. Durante una rico-
gnizãone effettuata in zona avanzata, fatto segno ad intenso fuoco di
fucileria da parte di nemici appostati, incurante del pericolo, si
preoccupava solamente di portare a termine la missione affidatagli.
Bell'esempio di ardimento e di alto senso del dovere. - Somalia,
agosto 1935-XIII - giugno 1936-XIV.

Diciocia Mauro di Giombattista e fu Cughetti Raffaella, nato a
Imina (Matera) il 12 novembre 1914, soldato (38395) del battaglione
zappatori artieri indigeni. - Impegnato in un aspro, lungo e san-
guinoso combattimento, sotto l'intenso fuoco del nemico, si prodigava
per 11 rifornimento delle munizioni e manteneva 11 collegamento fra
gli ascart delle varie squadre. Durante lo svolgimento dell'azione
dimostrava calma e coraggio. - Strada Hareho - Harar, 13 mag-
gio 1936-XIV.

Fanara Michele, soldato dell'autogruppo della Somalia. - Con-
duttore di automezzi, si è sempre 10devolmente prodigato per il
migliore andamento del servizio Impiegato più volte per 11 recapito
di ordini al reparti operanti ha sempre portato a termine ogni inca-
rico affidatogli dando prova di sentimento del dovere e spirito di
sacrifteio. - Bogol Magno - Neghelli, 12-20 gennaio 1936 - Ogaden -
Harar, 15 aprile -5 maggio 1936-XIV.

Giovannardi llenzo di Alberto e di Moscardini Pia, nato a Mo-
dena 11 1 luglio 1910, sergente del Comando forze armate della
Somalia. (Alla memoria). -- Sottufficiale meccanico addetto all'auto-
sezione del Comando tattico delle forze armate della Somalia, du-
rante le operazioni per la conquista di Neghelli, diede costante prova
di capacità e di abnegazione, portandosi sovente con i suoi auto.
mezzi in zone avanzate ove, sprezzante del pericolo, accorrendo ovun-
que vi fosse bisogno della sua opera, seppe sempre animare con la
parola e con l'esempio, lo spirito del propri dipendenti. All'inizio
delle operarloni per la conquista di Harar, decedeva in seguito a
malattia. - Zona di Neghelli, 12-20 gennaio 1936-XIV.

La Rotonda Edoardo di Salvatore e di Albani Adelalde, nato a
Bomarzo (Roma) 11 1• gennaio 1909, sergente (16226) del Quartiere
generale forze armate della Somalia. -- Sottufficiale addetto all'uf-
flcio cifra del Comando forze armate, durante le operazioni che
condussero alla presa di Neghelli ed Harar, diede costante prova di
elevato senso del dovere e spirito di sacrificio prodigandosi in ogni
circostanza nell'adempimento dei compiti affidatigli, incurante dat
pericoli e dei disagi. - Zona Neghelli, 12-20 gennaio 1936 - Zona
Harar, 15 aprile-9 maggio 1936-XIV.

Leone Raffaele di Carlo e di Losco Maria, nato a Torella del
Lombardi (Avellino) 11 21 marzo 1905, tenente complemento del
Comando genio delle forze armate della Somalia. - Ufficiale ad-
detto al comando genio si prodigó, per la realizzazione di importanti
opere e la organizzazione di vitali servizi. Nella esplicazione dei suoi
compiti fu più volte oltre le nostre linee e dette prova di sereno
coraggio e di sprezzo del pericolo. Durante una ricognizione, fatto
segno a fucileria da parte di nemici appostati, portò a termine la sua
missione, incurante del pericolo. Esempio di ardimento e di alto
sentimento del dovere. - Somalia, luglio 1935 - maggio 1936-XlV.

Marintello Itaffaele di Saverio e di Marazza Marla, nato ad
Aversa, caporal maggiore dell'autogruppo della Somalia. -- Condut-
tore di automezzi, si è sempre lodevolmente prodigato per 11 migliore
andamento del servizio. Impiegato più volte per il recapito di ordini
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at repart1 operanti ha sempre portato a compimento ogni incarico

afildatogli dando prova di sentimento del dovere e spirito di sacrt-

$clo. - Ogaden - Harar, 15 aprile 1936 -5 maggio 1936-XIV.

Paternait Litto di Biagio e di Forte Cristina, nato a B1eno Val-

sugana (Trento) 11 20 giugno 1908, sergente (10457) dell'XI battaglionc
arabo-somalo. - Sottufficiale addetto al comando di un battaglione
attaccante m terreno particolarmente difflelle ed insidioso. si prodt-
gava, incurante del pericolo, sotto 11 fuoco nemico, nel recapitare
ordini ai reparti. Benche febbricitante rifiutava di raggtungere 11

posto di medicazione, parteelpando d'iniziativa e con bravura al-

Toccupazione di importante e forte posizione nemica. - Mega, 2025

glugno 1936-XIV.

Ituggleto Umberto fu Salvatore e di Sebastiani Giuseppina, nato
a Campobasso 11 15 maggio 1906, sergente maggiore del VI batta-

glione coloniale. - Offertosi spontaneamente di portare un ordine

urgente e verbale ad una compagnia avanzata del battaglione ed

impegnata fortemente con numeroso avversario, traversando una

zona di terreno molto battuta dal fuoco nemico, si Imbatteva in una

forte pattuglia avversaria che metteva in l'aga con lancio di bombe

a mano. Haggiunta la compagnia ed assolto il compito rimaneva sul

posto del combattimento, riuscendo prezioso per la intelligente e

coraggiosa opera di collaborazione da lui svolta.
- Regione Bolé,

8 agosto 1936-XIV.

Tedescid Arcangelo di Raffaele e di Ficco Anna, nato a Terlizzi

(Bari) 11 28 novembre 1885, 1• capitano P. A del Corpo indigeni della
Somalla. - Capo dell'ufficio topografico del Regio Governo dalla so-

malia, prima e durante le operazioni che portarono alla conquista del-
TImpero ettopico si prodigo per la raccolta di dati riguardanti la via-
bilttà, i posti d'acque e le forze avversarie. Pruna delle operazioni
di Neghellt eseguì varie ricognizioni nel territorio del Borana spin-

gendosi per oltre 30 chilometri in zona avversarta lungo il Daua
Parma, riuscendo a raccogliere dati assai interessanti per l'ag-
giornamento di una carta topografica che riuscì di grande utilità
al comando delle truppe operanti. - Zona di Neghellt, gen-
nato 1936-XIV.

(4990)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 21 ottobre loss-XVI, n. 1923.

Costituzione presso l'Istituto di assicurazione e previdenza
per i postelegrafonici di un fondo per le indennità di licenzia-
monto al gerenti ed ai supplenti delle ricevitorie postelegrafiche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'lTALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825, con-
yertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 37, convertito

nella legge 24 maggio 1926, n. 898 ;
Visto il R. decreto 27 febbraio 1936, n. 645;
Visto il R. decreto-legge 28 maggio 1936, n. 1047, conwer-

tito nella legge 31 dicembre 1936-XV, n. 2408;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Iticonosciuta la necessità urgente ed assoluta di affidare

all'Istituto di assicurazione e previdenza per i postelegra-
fonici la costituzione di un fondo destinato ad assicurare una

indennità di licenziamento ai gerenti ed ai supplenti delle
ricevitorie postali e telegrafiche;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione delle poste

e dei telegrafi;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con il Ministro per le finanze
e con quello per le corporazioni:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' costituito presso PIstituto di assicurazione e previdenza
per i postelegrafonici un fondo per corrispondere ai sup-
plenti delle ricevitorie postali telegratiche, comprese quelle
principali, l'indennità di licenziamento prevista dal R. de-

creto-legge 13 novembre 1924, n. 1825, convertito nella legge
18 marzo 1926, n. 562, con i limiti, modalità e condizioni
stabiliti negli articoli seguenti.
Oon lo stesso fondo si provvederà a corrispondere apposita

indennitA ai gerenti delle ricevitorie allorchè cessino da tale
occupazione e non abbiano nelle ricevitorie o nell'Ammini-
strazione alcuno degli incarichi di cui al comma 9 del suc-
cessivo art. 3.

La partecipazione al fondo è obbligatoria per tutti i tito-
lari ed i gerenti degli uffici suddetti.

Art. 2.

Il fondo di cui all'art. 1 è costituito:

a) dal 4,1 % della retribuzione mensile percepita da cio
acun supplente;

b) dall'l % della retribuzione mensile corrisposta al ge,
rente purchè questo non provenga dai ricevitori;

c) dagli altri proventi eventualmente destinati al fondo
da ricevitori, gerenti od estranei.
Le gestione del fondo è altidata all'Istituto di assicura-

stone e previdenza por i postelegrafonici, che annualmente
determina il saggio di interesse da attribuire ad incremento
del fondo stesso.

La consistenza del fondo risulta dai bilanci annuali del-

l'Istituto e fa parte del patrimonio delle gestioni riunite di
assicurazione e previdenza costituite a norma del decreto Mi-
nisteriale 28 giugno 1933-XI.

In caso di insufficienza del fondo 11 Consiglio di ammini-
strazione potrà elevare i contributi di cui alla lettera a) del
primo comma del presente articolo; in caso di esaberanza
del fondo stesso, gli avanzi relativi andranno ad incremen-
tare 11 fondo per trattamento di quiescenza ai ricevitori.

Art. 3.

L'Tstituto di assicurazione e previdenza corrisponderà al

supplente un'indennità di licenziamento pari a 15 giorni di
retribuzione per ogni anno di servizio, per il quale sia stato
versato il contributo di cui alla lettera a) del primo comma
delfart. 2. La frazione di anno non inferiore a sei mesi si

considera come anno intero, quella inferiore a sei mesi si
trascura.

Come inizio del periodo di servizio indennizza bile si con,
sidererà la data di nomina a supplente, ove esista e, in man-

canza, quella delPautorizzazione alPaasunzione in servizio

data dalla Direzione provinciale.
L'indennità da corrispondersi al gerente in caso di cessa-

zione dalPincarico, sarà costituita dalla somma dei versa-
menti da esso effettuati al fondo per la lettera bl del primo
comma dell'art. 2, nonchè dalla indennitA eventnalmente

spettantegli per il periodo di servizio prestato in qualità di
supplente a norma del precedente comma, e, se del caso,
anche in applicazione del miccessivo art. 4.
L'indennità è dovuta anche in caso di morte del gerente

o supplente, in attività di servizio; sono applicate, in tal
caso, le disposizioni dell'art. 13 del R. decreto-legge 13 no-

vembre 1924, n. 1825, convertito nella legge 18 marzo 1920,
n. 562.
In mancanza del coninge o degli altri eredi indienti dal

suddetto art. 13, le indennità vanno ad incremento del fondo
di cui alPart. 1.
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Al gerente od at supplente che debbano allontanarsi dal
posto per obblighi di leva o per rictiiamo alle armi, saranno
liquidate le indennità di licenziamento a norma del presente
decreto, consideraudosi rescisso il relativo rapporto di invoro.
Le indennità di cui al presente articolo non sono dovute

qualora il licenziamento sia avvenuto per colpa grave del ge-
rente o del supplente.
In ogni caso esse sono liquidate dopo parere favorevole

del direttore provinciale delle poste e dei telegrati da cui
dipende la ricevitoria nella quale il licenziamento ha avuto
luogo.
Le indennità non sono nemmeno dovute quando il gerente

od il supplente vengano nominati ricevitori o sistemati negli
impieghi delPAmministrazione dello Stato, di ruolo o a cou-
tratto quinquennale e nemmeno all'atto in cui il supplente
sia nominato gerente.
Nell'uno o nell'altro caso resta esonerato da ogni obbligo

dipendente dalla legge sulPimpiego privato 11 ricevitore che
abbia 11 supplente alla propria dipendenza.
L'indennità non compete neppure al supplente che lasci la

ricevitoria per fatto dipendente dalla propria volontà o dal
proprio tornaconto.

Art. 4.

TI fondo potrà anche assumere l'obbligo di corrispondere
l'indennità di licenziamento di cui all'art. 1 relativamente al
periodo di servizio prestato dal supplente alla dipendenza
del ricevitore o gerente, prima dell'entrata in vigore della
presente legge, mediante la corresponsione suppletiva, da
pagarsi una volta tanto o ratizzata in mensilità, coimispon-
deute al valore dell'indenuità, maturata per il periodo stesso
e calcolata in base agli articoli 2 e 3.
Fino a quando i versamenti mensili mippletivi non saranno

esauriti, il fondo liquiderà al supplente, in caso di licenzia-
snento, una indennità proporzionale alle quote versate dal
ricevitore o gerente, restando la parte rimanente a carico
di questo.

Art. 5.

Il servizio prestato in due o pii) uffici o ricevitorie si en-
Innla, agli effetti dell'art. 3, purcliè, trattandosi di sup-
plenti, non si verifichi quanto previsto alPultimo comma

dello stesso articolo.
Il cumulo dei servizi non ha luogo per 11 periodo nel quale

si sia corrisposto al supplente o al gerente Pindennità di
licenziamento.
All'atto del passaggio del supplente in altro ufficio anche

in qualitA di gerente, il titolare od il gerente dell'ufficio di
provenienza è tenuto a versare all'Istituto di assicurazione e

previdenza la quota di contributi a suo carico, in conformità
del primo comma dell'art. 4 per tutto il periodo di tempo in
cui il supplente stesso ahhis prestato servizio nel suddetto
mincio alla dipendenza di essi, e non sia stato fatto Inogo
alle trattenute previste dalla lettera a) del primo comma
delPart. 2.

Art. 6.

I contributi stabiliti alle lettere a) e b) del primo comma
dell'art. 2, sono versati mensilmente all'Intituto di assicura-
sione e previdenza per i postelegrafonici dalle Direzioni pro-
vinciali delle poste e dei telegrafi. le quali provvedono alle
corrispondenti ritenute sulle retribuzioni di ciamenn titolare
a gerente. E' fatto divieto al ricevitore od al gerente di riva-
lersi dei contributi di cui al precedente comma sulle retri-
buzioni spettanti ai supplenti.
Analogamente le Direzioni provineisli provvedono al ver-

samento all'Istituto delle somme indicate al terzo comma del-
l'articolo 5.

I versamenti sono e17ettuati in uno speciale conto correntg
postale, e sono accompagnati da elenchi nominativi conte-
nenti le indicazioni delle persone nonchè delle retribuzioni
e degli altri eventuali emolumenti ai quali i yersamenti si
riferiscono.

Art. 7.
DalPapplicazione delle presenti norme non sono esclusi i

supplenti coniugi, genitori, o figli del titolare o del gerente.
Per essi la retribuzione mensile sulla quale verra applicata
la percentuale di cui alla lettera a) del primo comma del•
l'art. 2 non dovrà essere inferiore a quella che si deduce di-
videndo il quinto della retribuzione mensile percepita dal rio
cevitore per il numero dei supplenti in servizio nelPufficio,
a meno che non sussista pel supplente un trattamento eco,
comico superiore alla misura di cui sopra,

PArt. 8.
I gerenti ed i supplenti possono essere iscritti alle forme

di assicurazione e previdenza dell'Istituto, inediante verna,
mento dei relativi contributi.

Art. 9

Le presenti norme entrano in vigore dalla data che sarà
stabilita con decreto del Ministro per le comunicazioni.
Le controversie sorgenti dall'applicazione delle presenti di-

sposizioni sono risolute inappellabilmente dal Ministro per
le comunicazioni, sentito il Consiglio di amministrazione dels
l'Istituto di assicurazione e previdenza per i postelegra-
fonici.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, inunito del nigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 21 ottobre 1938-XVI -

FITTORIO EMANUELE

USSOLINI - ÛENNI - DI REVEL
LANTINI

Visto, H Guardasigilli: SoLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1938-XVII
Atti del Governo, registro 404, foglio 133. -- AIANCINI.

REGTO DECRETO-LEGGE 11 novembre 1988-XVII, n. 1924.
Collocazione nel ruoli organici del Alinistero degli affari esteri

di persone già in servizio presso n18ei dipendenti dalla Società
dello Nazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO a PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIÆ

Ritenuta Purgente ed assoluta necessità di provvedere ad
un adegnato collocamento nei ruoli organici del Ministero
degli affari esteri di alcuni dei cittadini italiani, i quali
già in servizio presso gli Uilici dipendenti dalla Società delle
Nazioni, lasciarono volontariamente i posti tvi occupati iA
seguito alPuscita fle1PItalia dalla _Società delle Nazioni;
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Teduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV,
a. 100 ;
Veduto il Nostro decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395;
.Veduto il Nostro decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2060)
Veduta la legge 2 giugno 1927, n. 860;
Veduto il Nostro decreto 6 giugno 1935-XIII, n. 611]
Veduto il Nostro decreto 23 giugno 1927, n. 1330;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

y>er gli affari esteri, di concerto con il Nostro Ministro 'Se-
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Nostro Ministro per gli affari esteri è autorizzato ad

assumere nei ruoli organici del Ministero degli affari esteri
non oltre sei persone già appartenenti al personale in servi-
zio in pianta stabile presso gli uflici dipendenti dalla Società
delle Nazioni collocandole in soprannumero rispettivamente:
una nel ruolo del personale dei cancellieri di gruppò B, tre
nel ruolo del personale d'ordine, due nel ruolo del personale
subalterno, a seconda delle funzioni esercitate presso detti
uffici e sempre che possiedano 11 titolo di studio prescritto
per il gruppo in cui vengono collocati.

'Art. 2.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 novembre 1938-XVII, n. 1925.

Aumento dall'l,50 % al 2,50 % del contributo negli interessi
del mutui per l'appoderamento delle tenute del comprensorto di
bonifica di Ostia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 28 e 29 del testo unico delle leggi sul
Lonificamento delPAgro Romano approvato con R. decreto

10 novembre 1905, n. 617;
Visto Part. 22 del R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1509;
Ritenuta la opportunità di elevare dall'1,50% al 2,50% il

concorso statale negli interessi per i mutui che saranno con-
cessi in base al cennato testo unico 10 novembre 1905, n. 647,
per la esecuzione delle opere obbligatorie di bonifica di ca-
rattere privato nelle tenute incluse nel comprensorio del
Consorzio di bonifica di Ostia;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di provvederej
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto col Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le predette persone saranno collocate nei ruoli, rispetti-
Tamente, dopo Fultimo dei cancellieri di terza classe, dopo
l'ultimo degli applicati, dopo l'ultimo degli uscieri e sa-

ranno graduati fra di loro secondo la rispettiva anzianità
di servizio presso i predetti uffici dipendenti dalla Società
delle Nazioni.

Art. 3.

Al riassorbimento dei soprannumeri, di cui ai precedenti
articoli, sarà provveduto con metà delle vacanze che si veri-
ticheranno nei rispettivi ruoli dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

Art. 4.

Art. 1.

Ferme restando tutte le altre disposizioni regolatrici della
concessione dei mutui previsti dalle leggi sul bonificamento
dell'Agro Romano, il concorso statale negli interessi stabi-
lito dall'art. 29 del testo unico 10 novembre 1905, n. 647,
è elevato alla misura del 2,50% prevista dall'art. 22 del
R. decreto-legge 29 luglio 1027, n. 1509, limitatamente ai
mutui che saranno concessi ed utilizzati entro il 31 dicem-
bre 1911, per la esecuzione delle opere obbligatorie di boni-
fica di competenza privata nelle tenute incluse nel compren-
sorio del Consorzio della bonifica di Ostia.

Ai fini del trattamento di quiescenza il servizio prestato
dalla data di assunzione in pianta stabile presso gli uinci
dipendenti dalla Società delle Nazioni sarà computato per
l'intera sua durata, previo versamento di una ritenuta in
conto entrata del Tesoro da effettuarsi in ragione del 10%
sullo stipendio iniziale del grado che sarà al personale
stesso conferito ai sensi del precedente art. 2.

Art. 2.

La relativa maggiore spesa farà carico al tap. 77 del bi-
lancio passivo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste
per l'esercizio 1938-39 ed ai capitoli corrispondenti degli
esercizi successin.

Art. 3.

Art. 5. Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e saràIl presente decreto avrà effetto dal 1• Iuglio 1938, e sarà presentato al Parlamento per essere convertito in legge.presentato al Parlamento per la sua conversione in legge· Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazioneIl Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.del relativo disegno di legge.
. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloOrdiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e delStato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti didecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.psservarlo e di farlo osservare.

Dato y San Rossore, addi 11 novembre 1938-XVII Dato a Roma, addl 24 novembre 1938-XVII

eVITTORIO EMANUELE FITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛIANO - ÛI ÛEVEL MUSSOLINI - ËOSSONI .-- ÜI RE3]IL
VMto, il Guardasigilli: SOUTI Visto, il Guardastgillt: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1938-XVII Registrato alla Corte dct conti, addi 24 dicembre 1938-XVIIAlli del Governo, registro 404, foglio 131. - MANCINI. Affi del ÛOUCTRO, TOgfSif0 404, f0glio 134. - MANCINI
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REGIO DECRETO-LEGGE 24 novembre 1938-XVII, n. 1926.
Atodif1cazioni concernenti l'ordinamento della imposta di sog·

giorno, di cura e turismo.

VITTORIO EMANUELE III

paa onAzu DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEICATOltE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175, che
ILpprova il testo unico per la finanza locale;
Visto Part. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Visto 11 R. decreto-legge 25 novembre 1937-KVI, n. 2159;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare

le disposizioni rigenti per l'applicazione delle imposte di
soggiorno e di cura;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

guanre, di concerto con i Ministri per Finterno e per la
enitura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo (

Art. 1.

L'imposta di sogglorno è applicata nelle stazioni di sog-
gloruo, di cura e di turismo, nonchè nelle altre tocalità cli-

matiche, balneart o termali o comunque di interesse turi-

stico, ancorchè non riconosciute ai sensi del ft. decreto-

legge 15 aprile 1926-IV, n. 765.
L'elenco di dette località è stabilito con decreto del Mini-

stro per l'tuterno, di concerto con quelli per le finanze e

per la cultura popolare.
L'imposta è dovuta da chiunque prenda alloggio, in via

temporanea, in alberghi, pensioni, locande, stabilimenti di
enra e case di salute; è dovuta inoltre, salvo che nelle loca-
lità per le quali il decreto interministeriale di cui al pre-
eedente capoverso disponga diversamente, da tutti coloro

che dimorino temporaneamente, per un periodo superiore a

einque giorni, in ville, appartamenti, camere ammobiliate
od altri alloggi.

Art. 2.

'Agli effetti de1Papp11eazione delPimposta gli alberghi, le
pensícui, le locande, gli stabilimenti di cura e le case di

salute sono classificati in sei categorie, contrassegnate con
le lettere A, B, C, D, Ee P.
L'imposta e esatta per ogni persona e giorno in base alla

seguente tariifa:
ategoria A . . , , , . . . x . L. 8-

id. B........x,»2,50
id. C., ......,»2-
id. D......x.>.»1,50
id. B.. .......»1-
id. F..........»O,50

Coloro che siano stati assaggettati alPimposta per 30 giorni
consecutivi, ne rimangono esenti per i successivi 90 giorni.
Le ville, gli appartamenti, le camere ammobiliate e glí altri

alloggi in genere sono distinti in quattro categorie. Da
coloro che vi dimorano l'imposta è dovuta, per tutta la

durata del soggiorno, purchè non superi i 120 giorni a
decorrere da quello dell'arrivo, nelle mistre fisse indivi-
duali di L. 60 per la prima categoria, di L. 40 per la se-

conda, di L. 20 per la terza e di L. 10 per la quarta.

Art. 8.

Per gli alberghi e le pensioni che hanno axlerito al ser-
Vizio del buoni di albergo, vale la classifica a tal ûne stabi-

lita e risultante dalPAnnuario afficiale degli alberghi

d'Italia pubblicato a norma dell'art. 10 del II. decreto-legge
24 ottobre 1935-XIII, n. 2049. Gli esercizi delle categorie L
e 8 sono equiparati a quelli della categoria 1.
Alla classificazione degli altri esercizi ed alloggi in genere

provvede, tenenilo conto della loro importanza, attrezza,
tura ed ubicazione, 11 podestà, sentito, nelle stazioni di sog,
giorno, di cura e di turismo, il Comitato locale.
Gli alberghi e le pensioui non assimilabili ad alcuni degli

esercisi che dall'Annuario ufûciale degli alberghi d'Italia
risultino compresi nelle èategorie superiori, nonchè le lo-
cande, sono in ogni caso assegnati alla categoria P.
La deliberazione del podesta deve essere immediatamente

comunicata all'Ente provinciale per 11 turismo e diventa ese-
cutiva dopo essere stata pubblicata per otto giorni conse<
cutivi all'albo pretorio del Comune.
La Giunta provinciale amministrativa puð tuttavia, su

reclamo degli interessati o d'ufficio, inteso l'Ente provin-
ciale per il tur!«mo, modificare in gualunque tempo la clas-
sifica stabilita dal podestà.

"Art. 4.

L'imposta è ridotta alla metà per i domestici, per i fan-
ciulli al di sotto di 12 anni e per i componenti di famiglie con
non meno di cinque figli a carico dei genitori, che soggior-
nino nel Oomune per cure climatiche o balneari.
Per i partecipanti a comitive di almeno quindici persone,

organizzate dall'Opera nazionale Dopolavoro o da offici di

viaggio .e turismo autorizzati a norma del R. decreto-legge
23 novembre 1936-XV, n. 2523, Pignposta à ridotta del 25 %.

Art. 5.

Sono esenti dall'imposta di sogglorno i
1• i decorati di medaglia d'oro al valor militare;
2• i mutilati e invalidi di guerra delle prime gnattro

categorie, nonchè una persona accompagnatrice, quando la
mutilazione od invalidità la renda necessaria;

8• gli ambasciatori e gli agenti diplomatici delle nazioni
estere, nonchè i consoli e gli agenti consolari, non regnicoli
ne naturalizzati, purchè esista paritA di trattamento negli
Rtati dai quali dipendono e purchè non esercitino nel Regno
un commercio, una industria od una professione e non siano

amministratori di aziende commerciali;
4• gli impiegati e salariati dello Stato, nonchè gli ap-

partenenti al Regio esercito e agli altri Corpi armati dello
Stato, quando si trovano nel Comune per ragioni di ser-
visio ;

5• i sacerdoti che si recano nel Comune per ragione del
loro ministero ed i religiosi che dimorano presso colletti-
vità ecclesiastiche;

6• coloro che dimorano in alloggi di loro proprietà o

comunque in alloggi per i quali risultino personalmente
iscritti nel ruoli della imposta sul valore locativo, nonchè 1
loro coningi, parenti e affini fino al terzo grado e le persone
di servizio quando abitino negli alloggi medesimi;

7• coloro che risultino assaggettati nel Comune alPim-
posta di famiglia e le persone abitualmente con essi convi-

venti;
8• i bambini di età non superiore at tre anni;
9• coloro che dimorano in collegi o istituti a scopo di

educazione o frequentino scuole pubbliche o private od altri
istituti di istruzione aventi sede nel Comune;

10• coloro che sono ricoverati a regime comune in ospe-

dati pubblici, pianicomit od altri istituti pubblici di assi,
atenza ¡
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11• coloro che si trattengono nel Comune a scopo di
lavoro presso aziende industriali, commerciali o agricole od
altre imprese;

12· le persone che pernottano in bivacchi o in rifugi
alpini con o senza custode.
Nelle stazioni di soggiorno e di cura, nonchè nelle loca-

lità climatiche, balneari e termali sono esenti dall'imposta,
oltre le persone indicate nel capoverso precedente:

a) i poveri inviativi per ragioni di cura a spese dello
Stato, delle Provincie, dei Comuni o di un'istituzione, anche
privata, di assistenza o beneficenza;

b) i militari di truppa del Regio esercito, della Regia
marina, della Regia aeronautica, della Milizia volontaria
sicurezza nazionale, dei Reali carabinieri e degli altri Corpi
militarmente organizzati al servizio dello Stato inviati alla
cura per disposizioni delle autorità competenti;

c) i mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa
nazionale inviati alla cura per infermità contratte per le
cause accennate;

4) i partecipanti in genere alle colonie o istituzioni
similari dipendenti dalle organizzazioni del Partito Nazio-
nale Fascista, o da enti pubblici, ovvero mantenute da im-
prese o ditte private senza scopo di lucro e con spese a
totale loro carico;

e) i medici chirurghi.

Art. 6.

Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto con i
Ministri per Pinterno e per la cultura popolare, possono
essere disposte, per determinate località, qualora partico-
lari esigenze le giustifichino:

a) riduzioni permanenti o stagionali delle quote gior-
naliere e fisse stabilite nelPart. 2 fino al 50 % oppure la

sospensione dell'applicazione delPimposta durante una parte
dell'anno;

b) maggiorazioni stagionali nei limiti di L. 1 per le
quote giornaliere e di L. 10 per quelle fisse;

c) l'applicazione delPimposta con quote fisse anche a
carico di coloro che dimorano in alberghi, pensioni, locande,
stabilimenti di cura e case di salute.

Art. 7.

Il quarto del provento dell'imposta di soggiorno, dimi-
nuito delPaggio di riscossione stabilito a norma delPart. 11,
è devoluto all'Opera nazionale per la protezione e Passi-
stenza della maternità ed infanzia ai sensi delPart. 7 della

legge 10 dicembre 1925-IV, n. 2277.
Del rimanente provento de1Pimposta, riscossa nelle sta-

zioni di soggiorno, di cura e di turismo, il 79 % è devoluto
alla locale Azienda autonoma; il 6 % alPEnte provinciale
per il turismo e il 15 % alla Sezione autonoma per l'eser-
cizio del credito alberghiero e turistico per la formazione

del fondo di garanzia di cui alPart. 19 del R. decreto-legge
12 agosto 1937-XV, n. 1561.
Nel caso di dispensa dalla costituzione delPAzienda auto-

noma, la quota che spetterebbe a questa è devoluta al Oo-
mune con l'obbligo della gestione separata prescritta dal-
l'art. 10 del R. decreto-legge 15 aprile 1926-IV, n. 765.
Del provento riscosso nelle altre località, dedotto il quarto

spettante all'Opera nazionale per la protezione e Passistenza
della maternità e l'infanzia, sono devoluti alPEnte provin-
ciale per il turismo e alla Sezione autonoma per l'esercizio
del credito alberghiero e turistico rispettivamente il 10 % e

11 50 % .

La rimanenza è versata al Comune.

Art. 8.

Alla riscossione della imposta di soggiorno provvede l'Isti-
tuto nazionale gestione imposte di consumo, oppure un unico
istituto di diritto pubblico da designarsi, ogni triennio, con
decreto del Ministro per le finanze di concerto con i Mini-
stri per l'interno e per la cultura popolare.
L'Istituto incaricato della riscossione esige la imposta

dai conduttori di albergo e dagli altri datori di alloggio, i
quali rispondono in proprio del tributo, con diritto di rivalsa
a carico degli obbligati. All'uopo si avvale della propria
organizzazione, di quella dell'Istituto nazionale gestione im-
poste di consumo, nel caso che questo Istituto non fosse

esso stesso incaricato del servizio a termine del precedento
comma, di quella dei corrispondenti e dell'opera di appo-
siti collettori ed incaricati.
Nelle stazioni di soggiorno, di cura e di turismo, ove le

rispettive aziende autonome ne facciano richiesta, l'istituto
riscuotitore affiderà alle aziende medesime la esecuzione del
servizio.

Le iparticolari convenzioni eventualmente già stipulato dai
Comuni o dalle aziende autonome di stazioni di soggiorno,
cura e turismo, con enti o privati per la riscossione delle

imposte di soggiorno, in data anteriore alla pubblicazione
del presente decreto, cessano di aver vigore con il 31 dicem-
bre 1938-XVII, qualora non risulti fissato alcun termine

all'impegno e, in ogni caso, alla scadenza delle convenzioni
stesse.
Gli enti e i privati suddetti che ai sensi del precedente

comma continuino transitoriamente a riscuotere la imposta
di soggiorno, sono tuttavia obbligati, a versare le somme

percette all'istituto di cui al primo comma che ne cura la

ripartizione e l'assegnazione agli enti interessati tratte-
nendo un terzo dell'aggio stabilito ai sensi del successivo
art. 11.

Art. 9.

Quando l'imposta sia applicata con quote giornaliere, i
datori di alloggio sono tenuti a versarla all'istituto incarl.
cato della riscossione a periodi non superiori a dieci giorni.
Nei casi in cui l'imposta sia corrisposta in misura fissa

per tutta la durata del soggiorno, il relativo importo deve
essere versato dal datore di alloggio per intero entro il sesto
giorno successivo a quello dell'arrivo dell'ospite.
Sull'avvenuto pagamento del tributo da parte degli ospiti,
i datori di alloggio debbono rilasciare a questi apposita quie-
tanza indicante il cognome e nome della persona per la

quale l'imposta è stata percetta, il relativo importo ed il

periodo al quale si riferisce.
Negli alberghi, pensioni e locande tale quietanza puð

essere sostituita dai conti rilasciati ai clienti, purchè con-

tengano le medesime indicazioni.
Per i crediti dipendenti dal versamento all'istituto riscuo-

titore dell'imposta di soggiorno dovuta dagli ospiti, i datori
di alloggio hanno privilegio sugli effetti che da quelli sono
stati portati e si trovano tuttora nelPalloggio.
II Ministro per le finanze, di concerto con i Ministri per

Pinterno e per la cultura popolare, può prescrivere, stabi-
lendone le modalità di applicazione e di controllo, che in
determinati Comuni la percezione del tributo negli alberghi,
pensioni e locande abbia luogo mediante l'applicazione di
apposite marche sui conti.

Art. 10.

Entro i primi 15 giorni di ciascun inese l'Istituto Incari.
cato della riscossione delPimposta deve curare la riparti-
zione del gettito introitato nel mese precedente tra gli enti
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interessati indicati all'art. 7 e versare a ciascuno la rispet-
tiva quota.
L'istituto predetto è obbligato altresì a tenere per ciascun

Comune una esatta ed aggiornata contabilità dalla quale
risultino le riscossioni ed i pagamenti effettuati.
Gli Enti provinciali per il turismo, col concorso dei Co-

muni e delle Aziende autonome interessate, debbono ese

guire verifiche al fine di accertare la regolarità di tutte le
operazioni rèlative alla applicazione ed alla riscossione della
imposta di soggiorno.
I dati riassuntivi mensili inerenti alle riscossioni ed ai

pagamenti sono, a cura della sede centrale dell'istituto
riscuotitore, sottoposti all'esame dei competenti Ministeri
delle finanze, dell'interno e della cultura popolare i quali
possono disporre indagini e controlli a mezzo di propri rap-
presentanti.

Art. 11.

L'istituto incaricato della riscossione ha l'obbligo di prov-
vedere indistintamente a tutte le spese di esazione e riparto
della imposta nonchè a quelle relative al controllo centrale
di cui al 4• comma del precedente art. 10.
Per il servizio di riscossione Pistituto trattiene sull'in-

tero importo delPimposta, un aggio nella misura da stabi-
Jirsi annualmente con decreto del Ministro per le finanze,
di concerto con i Ministri per l'interno e per la cultura
popolare.
A garanzia dei suoi obblighi l'istituto predetto è tenuto

a versare una cauzione, in titoli di Stato o garantiti dallo
Stato, per l'ammontare di lire 8 milioni presso la Cassa
depositi e prestiti.
In caso di ritardo dei versamenti di cui all'art. 7 l'isti-

tuto riscuotitore è tenuto a corrispondere un'indennità di
mora del 6 /, senza pregiudizio della procedura coattiva
sulla cauzione, che il Ministro per le finanze può disporre,
nei casi di inadempienza, colle norme della legge per la
riscossione delle imposte dirette.

Art. 12.

Quando i datori di alloggio non soddisfino il debito di
imposta ai sensi delPart. 9, il podestà provvederà d'ufficio
oppure su richiesta dell'istituto riscuotitore o degli enti in-
teressati, non oltre 10 giorni dalla richiesta stessa, alla com-
pilazione di ruoli nominativi speciali, previa notifica di
apposito avviso di accertamento, contro il quale possono
esperirsi i ricorsi di cui agli articoli 277 e seguenti del testo
unico per la finanza locale, nei modi e termini indicati nel
testo unico stesso modificato dal R. decreto-legge 26 dicem-
bre 1936-XV, n. 2394, convertito in legge 7 giugno 1937-XV,
n. 1122.
Ove peraltro l'accertamento riguardi quote d'imposta già

percette dal datore di alloggio, ma non versate all'istituto
incaricato della riscossione, l'importo delle somme indebita-
mente trattenute è aumentato della metà a titolo di pena-
lità a carico del datore di alloggio stesso e ripartito fra gli
enti interessati nella stessa proporzione del provento del-
l'imposta.
I ruoli nominativi predetti, comprendenti le partite non

contestate e quelle definite a seguito di decisione delle Com-
missioni di merito, sono resi esecutivi dal prefetto e poscia
depositati per otto giorni nell'ufficio comunale, dandone
notizia a mezzo di avviso da affiggersi nelPalbo pretorio.
Trascorso tale termine l'istituto procede alla riscossione

delle quote iscritte al ruolo, con l'aggiunta di un aggio spe-
ciale nella misura del ß % in unica rata, con le modalità e
con la procedura privilegiata autorizzata dal testo unico
del 17 ottobre 1922, n. 1401, e successive modificazioni.

Art. 13.

Nelle stazioni di soggiorno, di cura e di turismo, nonchè
in tutte le altre località in cui è applicata l'imposta di sog-
giorno, è obbligatoria la denunzia al podestà degli alloggi
di qualsiasi genere destinati ai forestieri con la indicazione
,
dei relativi prezzi. I conduttori di alberghi, pensioni e lo-
cande debbono uniformare le denunzie alle disposizioni del
R. decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2049.
Chiunque dia alloggio a forestieri, deve denunziare al

podestà, entro 24 ore, l'arrivo e la partenza delle persone
alloggiate, valendosi dei moduli stabiliti dall'Ente nazionale
industrie turistiche d'intesa col Ministero delPinterno, con
quello delle finanze e con PIstituto centrale di statistica.
Nelle stazioni di soggiorno, di cura e di turismo, le denua-

zie prescritte dal presente articolo debbono essere presen-
tate in due esemplari, uno dei quali viene rimesso dal pode
stà alPazienda autonoma.

Art. 14.

I datori di alloggio che contravvengono allo disposizioni
degli articoli 9 e 12 sono puniti con l'ammenda da L. 50 a
L. 1000.
E' ammessa l'oblazione mediante pagamento di una somma

da determinarsi dal prefetto, sentito il podestà, entro i
limiti delPammenda sopra stabilita.
Qualora il contravventore non faccia richiesta di obla-

zione entro un mese dalla contestazione della contravven-
zione ovvero non paghi, entro il termine fissato dal pro-
fetto, la somma stabilita a titolo di oblazione, gli atti sono
inviati all'autorità giudiziaria per il procedimento penale.
Le somme riscosse per oblazione od ammenda, dedotte le

spese, sono devolute in ragione di un terzo alPistituto inca-
ricato della riscossione per la costituzione di un fondo spe-
ciale per premi di diligenza da conferirsi a coloro che hanno
contribuito alla scoperta ed all'accertamento della infra-
zione. I rimanenti due terzi sono ripartiti fra gli enti inte-
ressati in conformità del comma secondo dell'art. 12.

Art. 15.

Nulla è innovato alle disposizioni in vigore concernenti i
corrispettivi dovuti per la imposta di soggiorno sui buoni
alberghieri emessi dalla Federazione nazionale fascista al-
berghi e turismo, nè alle disposizioni dell'art. 15 del Regio
decretodegge 15 aprile 1926-.IV, n. 765, modificato col Rerio
decretodegge 12 luglio 1934-XII, n. 1938, relativi all'appli-
cazione nelle stazioni di soggiorno, di cura e di turismo di
speciali contribuzioni sugli spettacoli e trattenimenti.

Art. 16.

Il contributo speciale di cura dovuto, af sensi dell'art. 14
del R. decretodegge 15 aprile 1926-IV, n. 765, da coloro che,
per l'esercizio di commerci, industrie o professioni, traggono
particolari vantaggi economici dalla esistenza della stazione
di soggiorno, di cura e di turismo, è corrisposto con una
addizionale non superiore all'uno per cento dei redditi col
piti dall'imposta sulle industrie, commerci, le arti e le pro-
fessioni o dall'imposta di patente.
Ove le dette imposte non siano istituite, il contributo a

applicato in misura non superiore all'uno per cento, ai red-
diti d'industrie, commerci, arti e professioni soggetti alla
imposta di ricchezza mobile, nonchè ai redditi esenti da tale
imposta, anche in virtù di leggi speciali.
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Art. 17.
Rimane ferma la facoltA del Alinistro per l'interno di con-

sentire, di concerto con quello per le finanze e per la cul-

tura popolare, l'ulteriore applicazione nei Comuni dei ter-
ritori annessi, dichiarati stazioni di cura dagli ordinamenti
ivi vigenti anteriormente alla pubblicazione del R. decreto-

legge 15 aprile 1926-IV, n. 765, della tassa di musica e del

contributo di cura, secondo le speciali disposizioni giA in vi-

gore, nel territori medesimi, quando cið risutti indispensabile
per fronteggiare inderogabili esigenze delle stazioni stesse.

Art. 18.

Gli articoli 1 a 17 del presente decreto sostituiscono le

disposizioni del capo X del testo unico finanza locale appro-
Tato con R. decreto 14 settembre 1931-lX, n. 1175; e son<a

abrogate le disposizioni del R. decreto-legge 25 novembre

1937-XVI, n. 2159.

Il presente decreto che entrerà in vigore col 1• gennaio
1939-XVII sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge ed il hiinistro proponente, di concerto con quelli
per l'interno e per la cultura popolare, è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella racenita ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 novembre 1938-XVII

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI •- Ü1 REVEL - ALFIERI

Vistos ti Guardasigilli: Soutt
ifryistrato asia forte det conti, addi 24 dicembre 193&XVII

Atti del Governo, registro 404. foglio 139. - MANLINL

1

REGIO DECRETO-LEGGE 22 dicembre leas-XVII, n. 1927.

$1od1ûcazioni alle tariffe viaggiatori sulle Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUIELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti il R. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 1948, conver-
tito in legge 4 aprile 1935, n. 911, con 11 quale sono state ap-
provate le Ocmdizioni e tariffe per il trasporto delle per-
sono sulle Ferrovie dello Stato e stabilite le norme per l'ap-
provazione delle modificazioni di prezzi e condizioni delle
tartife e successive modificazioni al decreto stesso;
Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2159, conver-

tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 27 marzo 1910, n. 211;
Ritenuta la necessità urgente ed asssoluta di apportare

þnodificazioni alle dette tarriffe;
I dito il Consiglio del hiinistri;
Bulla propnata del Nostro Alinistro Segretario di Stato

por le comunicazioni, di concerto con quelli per le ûnanze e
per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I prezzi delle tariffe vinzwintori. anno enmentati del 20

per cento. Rono tuttavia esenti dall'anmento i prezzi in vi-

gore pel servizio locale sulla linea Napoli-Pozzuoli di cui

alla tariffa n. 21 (Capo XVIII art. 50 delle Condizioni e

tarille).
Le tasse accessorie (allegato 1 alle predette Condizioni e

tariffe) sono stabilite come dall'allegato facente parte del

presente decreto, Armato, d'ordine Nostro, dat hiinistro pro-
ponente.

Art. 2.

L'art. 19 parag. 2 e 8 delle Condizioni e tartire è modifi-
cato come segue: a pei viaggi in treni diretti, direttissimi o
rapidi e per quelli effettuati con automotrici od elettromo-
trici, ò in facoltà delle FF. 88. di stabilire un supplemento
percentuale ûllo al 15 % del prezzo del biglietto a tariffa
n. 1 qualunque ela la tariffa applicata al trasporto ».

Art. 8.
2 autorizzata l'istituzione di:
a) biglietti speciali denominati « chilometrici », con var

lidità annuale, per un complessivo di 3000, 5000 e 10.000 chi-
lometri da utilizzarsi rispettivamente da 1, 8 e 5 persone;
il prezzo di tali biglietti sarà etabilito in base al prezzo
medio chilometrico della taritra differenziale ridotta del 80
per cento per un percorso di 200 km.

b) biglietti « circolari o con itinerario da scegliersi pre-
ventivamente dal viaggiatore per percorrenze superiori a 500
chilometri, validi 80 giorni, a tariffa differenziale ordinaria
per i viaggi individuali e a tarifa diferenziale ridotta del
20 % per i viaggi collettivi di almeno 5 persone: il prezzo
di tali biglietti sarà stabilito con gli stessi criteri della to-
riffa già esistente per viaggi circolari ad itinerario fisso.

E autorizzata altrest l'estensione:
a 500 km. del limite per il rilascio dei biglietti di andata

e ritorno festivi;
a 150 km. del limite massimo per il rilascio degli abbo-

namenti per lavoratori e dei biglietti di andata ritorno per
flere e mercati;

a 200 km. del limite massimo per 11 rilascio degli abbo-
namenti per il personale civile e militare delle Ammini-
strazioni dello Stato e rispettive famiglie ;

a 200 km. del limite massimo per il rilascio degli abbo-
namenti agli studenti delle eenole secondarie e superiori.
In concessione dei biglietti di abbonamento per studenti

delle ecuole medie e superiori regie e pareggiate viene estesa
anche agli studenti degli Istituti parificati e degli latituti
sedi di esami, delle Scuole sindacali, delle Scuole profes-
aionali, delle Scuole elementari pubbliche e degli altri Isti-
tuti e Scuole assimilabili.
La riduzione degli abbonamenti per studenti viene stabi-

lita come appresso:
riduzione 50 g per gli studenti appartenenti a fami-

glie di 1 o 2 figli;
riduzione 60 % per gli studenti appartenenti a famiglie

di 8 o 4 figli;
riduzione 70 g per gli studenti appartenenti a famiglie

di più di 4 figli.
In riduzione della tariffa per le famiglie viaggianti in

gruppo di almeno quattro persone viene elevata al 60 %
per la terza e quarta persona, al 70 g per la quinta e sesta

persona e all'80 g per le successive persone componenti il

gruppo che viaggia.
La concessione della metà prezzo per 11 trasporto di ra-

gazzi dai 4 ai 10 anni è estesa a tutti i tipi di biglietti,
compresi quelli di abbonamento.
La concessione speciale XV « Opera Nazionale Dopola-

yoro a A estesa ai viaggi in '> classe.

In concessione speciale XX « Viaggi di nozze » è estesa ai
viaggi in 1• classe.
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)LEGIO DEORETO-LEGGE o dicembre 1938-XVII, u. w28.
)(ormo per la repressione delle violazioni delic leggi valutarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE10NE

RE D'ITALIA
IMPERATOltE D'ETIOPIA

Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaiŠl920. n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare di

spanizioni per la repressione delle violazioni delle leggi va-
lutarie ;
Sentito ilsOonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

'

per gli scambi e per le valute, di concerto con quelli per l'in-
torno, per la grazia e giustizia e per le Ananze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per lo violazioni delle norme in materia valutaria e di
quelle sul commercio dell'oro, contenute nei Regi decreti
legge 29 settembre 1931, n. L207, 21 dicembre 1931, n. lß¾0, e
8 dicembre 1934, n. 1943, nell'art. 11 del R. decreto-legge
28 agosto 1935, a. 1614, nel R. decreto-legge 14 novembre
1935, n. 1935, nella legge 9 gennaio 1936, n. 103, con la quale
furono convertiti in legge i Regi decreti-legge 8 dicembre
1934, n. 1942, e 17 gennaio 1935, n. 1, nell'art. 9 del R. de-
creto-legge 7 agosto 1936, n. 1631, e successive modificazioni,
nonchè in tutti i decreti Ministeriali ema nati per l'attua-
sione dei citati provvedimenti legislativi, gi applicano le di
sposizioni degli articoli seguenti.

Art. 2.

Senza ¡>regiudizio delle pene stabilite da altre norme legi-
slative, il Ministro per gH scambi e per le valute ha la fa-
coltà di inthggere ai trasgressori, con proprio decreto, pene
pecuniarie, in misura non superiore ad un quintuplo del va-
lore delle divise, del titoli, det te merci, o delle altre cose che
costituiscono l'oggetto della violazione.
La stessa pena pecuniaria può essere inflitta a chinnque

compieatti idonei, diretti in modo non equivoco a commettere

una delle violazioni prevedute dall'articolo precedente, non-
chè a chiunque agevola il compimento di una di dette Vio-

lazioni, ovvero ne estacola l'accertamento.

Art. 8.

Si osservano, per l'applicazione delle spese peennfarie eta-
bilite dal precedente articolo, le disposirãoni degli articoli 3.
secondo comma, 4, secondo e terzo comma, 11, 17, primo
comma e 20 della legge 7 gennaio 1929. n. 4, contenente norme
generali per la repressione delle violazioni delle leggi finan-
siario.

Art. 4.

Per le violazioni prevedute dall'art. 1, che siano commesse
da chi è soggetto all'altrui autorità, direzione o vigilanza, la
persona rivestita dell'autorità o incaricata della direzione o
vigilanza è tenuta in solido al pagamento della pena pecu-
niaria che venga inflitta al trarressore.
Quando il fatto che costituisce la violazione sia stato com-

messo nell'interesso di enti forniti di personalità giuridica,
eccettuati 16 Stato, le provincie, i comuni e gli altri enti pub-
blici, ovvero nell'interesse di società commerciali, l'ente o la
società è tennto al pagamento della pena peenniaria in solido
con 11 presidente, gli amministratori2 i sindaci2 i funzionari

e gg. tmipiegati, i quali, con la loro azione od omissione, ab-
hiano concorso nella violazione, o ne abbiano agevolato il
compimento, o ne abbiano ostacolato Paccertamento,

.
Art. 5.

Il Ministro per gli scambi e per le valute, indipendente-
mente dall'applicazione delle pene pecuniarie stabilite dal-
I'art. 24tba la facoltà di ordinare la devoluzione a favore del-
l'erario dello Stato delle cose sequestrate, che costituiscono
l'oggetto della violazione.

Art. 6.

Le cose sequestrate, che costituiscono Poggetto della vio-
lazione, quando non ne sia stata disposta la devoluzione a
favore dell'erario dello Stato, garantiscono, con preferenza
su ogni altro credito, il pagamento delle pene pecuniarie in-
ditte a norma dell'art. 2. A questo Sne, l'importo delle pene
pecuniarie è prelevato sul valore delle cose suindicate, previo
quando occorra, il realizzo o la vendita di eese.
Le cose indicate nel precedente comma, o la parte di esse

o del loro valore, che resithm dopo prelevato l'importo delle
pene pecuniarie, sono restituite a chi dimostri di avervi di-
ritto. salvi gli eventuali vincoli stabiliti dalle leggi valutarie:
e, se la restituzione non venga richiesta nel termine di ein-
que anni dalla data del sequestro, passano in ogni caso in
proprietà dello Stato.

'Art. 7,

Qualora la pena poenniaria non sla soddisfatta nel modi
preveduti dal secondo comma dell'articolo precedente, la rl-
scossione ba luogo a cura dell'intendente di finanza compe-
tente per territorio.
Il decreto del Ministro per gli scambi e per le valute che

infligge la pena pecuniaria ha efficacia di titolo esecutivo.
L'eseenzione ha luogo con l'osservanza del testo unico delle

disposizioni di legge relative alla procedura coattiva per la
risconsione delle entrate patrimoniali dello Stato e degli altri
enti pubblici, dei proventi di demanin pubblico e di pubblici
servizi e delle tasse sugli affari, approvato con R. decreto
14 aprile 1910, n. 639.

Art. 8.

Il Ministro per gli scambi e per le valute, avuto riguardo
alle circostanze in cui è stata commessa la violazione e ai
precedenti del trasgressore, anziché infliggere la pena g>ecu-
niaria, può ammettere il trasgressore stesso, che ne faccia
domanda, al pagamento di una somma che lo stesso Ofinistro
determina in misura non eccedente il 25 % del valore dello
divise, del titoli, delle merci, o delle altre cose che costitui-
scono l'oggette della violazione.

11 detto pagamento estingue tutti gli effetti derivanti dalla
violazione.
Si applicano, per 11 provvedimento preveduto dal primo

comma, le disposizioni dell'art. 7,

Art. 9.

Gli autori delle violazioni prevedute dall'art. 1 possono
essere arrestati e deferiti alle commissioni provinciali per il
contino.
Tale deferimento ha luogo in base all'accertamento della

violazione, compiuto dal Ministro per gli scambi e per le
valute, con il decreto preveduto dall'art. 2, primo comma, e
su proposta del Ministro medesimo.
I/arrestato e rilasciato qualora nel termine di due mesi

dalParmato non abbia avuto luogo la proposta di cui al
Comma grecedenta
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Art. 10.
I fatti commessi in violazione delle disposizioni ind'icate

mell'art. 1, sono puniti con la reclusione fino a tre anni, indi-
pendentemente dall'applicazione delle pene pecuniarie stabi-
lite dall'art. 2 e semprechò non costituiscano il reato preve-
duto dall'art. 269 del Codice penale o qualsiasi altro reato
per il quale la legge commina una pena più grave:

1• quando il trasgressore, essendo dedito alle violazioni
suindicate, viva abitualmente, anche in parte soltanto, dei
proventi delle violazioni stesse;

2 quando, essendo i traagressori in numero di tre o più,
si siano associati allo scopo di commettere più violazioni;

3° quando, per le qualità personali e sociali del colpevole,
il medesimo dovesse essere consapevole del nocumento che dal
fatto sarebbe potuto derivare all'economia nazionale, o quan-
do, per i mezzi, le modalità o le circostanze delFazione, il
fatto asstima carattere di notevole rilevanza.
Per i delitti preveduti da questo articolo si procede su ri-

chiesta del Ministro per la grazia e giustizia, al quale il Mini-
stro per gli scambi e per le valute, nei casi in cui ravvisa la
sussistenza di elementi che potrebbero raffigurare i delitti an-
zidetti, trasmette gli atti relativi all'accertamento.

Art. 11.
I provvedimenti che, a norma di questo decreto, sono de-

mandati al Ministro per gli scambi e p.er le valute, sono ema-
nati previo parere della Commissione preveduta dall'art. 6
del R. decreto-legge 12 maggio 1938, n. 794, contenente norme
per l'accertamento delle trasgressioni in materia valutaria e
di scambi con l'estero.
Non è ammesso alcun ricorso, nè in sede amministrativa,

nè in sede giurisdizionale, contro i provvedimenti emanati
per l'accertamento delle violazioni in materia valutaria e di
scambi con l'estero, nonchè per l'applicazione delle relative
sanzioni, dal Ministro per gli scambi e per le valute, ovvero
dal Ministro per le finanze.

Art. 12.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire in testo unico,
provvedendo al loro coordinamento, alla loro integrazione, e,
ove occorra alla loro modificazione, le disposizioni legisla-
tive indicate nell'art. 1, nonchè quelle indicate nel terzo

comma dell'art. 2 del R. decreto 14 marzo 1938, n. 643, con-
tenente disposizioni circa la competenza del Ministero per gli
scambi e per le valute.

Art. 13.
E' abrogata ogni disposizione che comunque contrasti bon

quelle del presente decreto o sia con esse incompatibile.

Il presente decreto, che entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno, sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufûeinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI -- ÛUARNERI -- SOLIII
- DI REVEL

Visto, il Guardasigillf : SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 d£cembre 1938-XVII
Atti del Governo, registro 401, foglio 146. - MANCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 1• dicembre 1938-XVII, n. 1929.
Approvazione dell'atto 3 ottobre 1938-XVI relativo all'acquisto

e donazione allo Stato, da parte del DUCE, del Gruppo mar•
moreo della « Pietà » di Michelangelo, esistente in Palestrina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ¡
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, di concerto con i Nostri Ministri per l'educazione
nazionale e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'atto stipulato in forma pubblica amminia
strativa il 3 ottobre 1938-XVI, ricevuto dall'ufBciale roganto
del Ministero dell'educazione nazionale, relativo alPacquisto
da parte di S. E. il Cavaliere Benito Mussolini, Duce del

Fascismo, e alla contemporanea donazione allo Stato del

Gruppo marmoreo della « Pietà » di Michelangelo, esistente
in Palestrina, di proprietà Barberini.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, proponente,

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1• dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -. BOTTAI- DI RIEV10L

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1938-XVII
atti del Governo, registro 404, togifo 137. - MANCINI

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

L'anno millenovecentotrentotto, XVI dell'Era Fascista, il
giorno tre del mese di ottobre in Roma, in una sala del
Palazzo Venezia, avanti di me dott. Giovanni Mariotti, nella
mia qualità di ufficiale rogante delegato a ricevere ed a

stendere i contratti nell'interesse del Ministero dell'educa-

zione nazionale, come da decreto ministeriale 1• agosto
1938-XVI, registrato alla Corte dei conti il 18 agosto
1938-XVI, registro 19 Educazione Nazionale, foglio 348, ed
alla presenza dei signori comm. dott. Filadelfo La Ferla,
del fu Alfio, nato a Lentini, e comm. Jott. Collaltino Collalto,
del fu Alfredo, nato a Tivoli, entrambi domiciliati in Roma,
testimoni idonei ai sensi di legge e da me personalmente
conosciuti, sono comparsi;
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1• 8. E. 11 cavaliere di gr. cr. dott. Osvaldo Sebastiani
di Vittorio, nato a Ceccano, domiciliato in Roma, delegato
di S. E. il Oavaliere Benito IInnsolini, Duce del Fascismo,
come da lettera in data 2 ottobre 1938-XVI (allegato A):

2° 11 gr. utl. dott. prof. Alarino Lazzari del fu Giuseppe,
nato ad Alatri, domiciliato in Roma, direttore generale del
liinistero dell'educazione nazionale, in rappresentanza di
S. E. il inf inistro per l'educazione nazionale, come da delega
in data 28 settembre 1988-XVI fallegato B);

8° il comm. avv. Cristoforo Astorri fu Francesco, nato e

domiciliato in Roma, quale procuratore speciale e mandata-
rio della signora principessa Maria Barberini del fu Enrico,
come da procura speciale del 9 agosto 1938-XVI a rogito del
notalo dott. Pietro Fanelli, residente in Fano (allegato C);

4° il predetto comm. avv. Cristoforo Astorri, che inter
viene al presente atto anche quale speciale procuratore di
den Urbano dei principi Barberini fu Luigi, come da man-
dato speciale del 10 agosto 1938-XVI a rogito del notaio
dott. Carlo Herben di Cortina d'Ampezzo (allegato D) al
ini nel mandato medesimo specitienti.
Della identità personale dei enddetti comparenti io sotto-

ocritto ufficiale rogante sono personalmente certo.

Premesso i

he S. E. 11 Oavaliere Benito Mussolini, Duce del Fasei-
emo, è venuto nella determinazione di procedere, con la
somma di L. 4.500.000 thre quattromilionicinquecentomila),
messa a sua disposizione da un benemerito fascista, all'ac-
quisto del Gruppo marmoreo della a Pietà a di Michelangelo
esistente in Palestrina in un locale prossimo alla Chiesa di
proµrietà privata di 8. Rosalia che fa parte del palazzo
di proprieta Barberini detto « Palazzone », allo scopo di
assicurare il pubblico godimento del Gruppo stesso;

che 8. E. 11 Cavaliere Benito 11nasolini, Duce del Fasci
emo, ha delegato 8. E. fi car. di gr. cr. dott. Osvaldo
Sebastiani ad acquistare il Gruppo suddetto per la somma

sopraindicata, a versarne l'importo alla proprietaria signora
principessa Maria Barberini, che ne ha consentito la vendita,
ed a fare del Gruppo stesso dono allo Stato;

che gravando sul « Palazzone » una ipoteca per la somma
di L. 600.000 e lire seirentumila, a favore del consorzio namin
nale per il credito agrario di miglioramento, inscritto in
virtù dell'atto 11 giugno 1932-X ai regiti del notaio dottor
Francesco Panehianco il 17 giugno 1932-X. 901. 2214, n. 2413,
reg. gen. vol. 1073, n. 14882, si è convenuto tra le parti che
la corrispondente somma di L. 600.000 (fire seirentomila)
sarà riscossa dalla signora principessa Maria Barberini allor-
chè sarà data la dimostrazione della cancellazione della
suddetta ipoteca opymre della restrizione della ipoteca mede-
sima con l'escluderne il Gruppo marmoreo che forma oggetto
detta presente vendita.
Ciò premesso i predetti signori comparenti convengono e

stipulano quanto segue:

'Art. 1.

Le premesse del presente atto, espressamente accettate dai
contraenti, formano parte integrante delPatto stesso.

Art. 8.

Il signor comm. avv. Cristoforo Astorri nella qualità sia
di speciale procuratore e mandatario della signora princi-
pensa Maria Barberini, sia, per quanto possa occorrere, di
speciale proenratore di don (7rbano dei principi Barberini,
in virtù del presento atto e con le garanzie di legge vende

per U presso di L. 4.500.000 (lire quattromilionicinquecento.
mila) a S. E. 11 Cavaliere Benito Mussolini, Duce del Fanei-
smo, in nome del quale in compra accetta S. E. ti car. di

gr. cr. dott. Osvaldo Sebastiani, il Gruppo marmoreo detto

della e Pietà e di Michetangelo, esistente in Palestrina in
un hicale prossimo alla Chiesa di proprietà privata di Santa
Rosalia che fa parte del palazzo di proprietà Barberini detto
a Palazzone ».

Art. 8.

Il medesimo comm. avv. Cristoforo Astorri nelle qualitš
eopra specificate dichiara che il Gruppo predetto è di emelu-

sava proprietà della signora principenia Maria Barberini, e,
nel confermare che la vendita s'intende fatta anche, per
quanto possa occorrere, a nome e per conto di don Urbano
dei principi Barberini, dichiara altrest ehe sul e Palazzone a
non gravano trascrizioni e non sussistono iscrizioni ipnie•
earie oltre quella menzionata nelle premesse del presento
atto a favore del Consorzio nazionale per il predito agrario
di miglioramento.

Art. 4.

Il comm. avv. Cristoforo Astorri, nella qualità di speciale
procuratore di don Urbano dei principi ßarberini fu Luigi,
enneente a che l'intero prezzo della vendita come sopra
stabilito sia corrisposto alla signora principessa Maria Rar-

berini, con completo discarico del compratore da ogni respon-
sabilità.

Art. 5.

E comm. avv. Cristoforo Astorri, sempre nelle qualith'
oopra specificate, consente alla rimozione del Gruppo dal
luogo in cui si trova ed alla esecuzione delle opere relative
ed esonera completamente 11 compratore da ogni maponsa.
buità per eventuali danni che venissero arrecati al lot ale
io conseguenza dalla rimozione del Gruppo. All'uopo con-

segna a 8. E. 11 car, di gr. cr. dott. Osvaldo Rebastiani,
nella qualità sopra indicata, le chiavi del locale in cui at
trova il Gruppo.

Art. 6.

E prezzo di TJ. 4.500.000 (lire quattromilionicinquerento-
mila) some sopra convenuto viene corrisposto nel modo

seguente:
a) quanto a L. 8.900.000 (lire tremilioninovecentomila)

queste sono versate da 8. E. 11 cav. di gr. cr. dott. Osvaldo
Rehastiani al comm. avv. Cristoforo Astorri, 11 quale le con-
segna contestualmente al gr. off. dott. prof. Marino Lazzari
per ritirarle da questi allorchè avrà data la dimostrazinoo
che sul a Palazzone » con è stata eseguita alenna traerrizione
o iscrizione.dal 27 luglio 1938-XVI Ano alla trascrizione del
presente atto.
Di detta somma il comm. avv. Orlstoforo Astorri rilascia

quietanzae fa'voîe di-8. E. 11 cav. di gr. cr. dott. Osvaldo
Rehastiani sia a nome della signora principessa 11aria Bar.
berini sia, per quanto possa occorrere, a nome di don Urbano
dei principi Barberini;

b) quanto a L. 600.000 (Iire seicentomila) queste vengono
versate da 8. E. U cav. di gr. cr. dott. Osvaldo Sebastiani
al comm. avv. Cristoforo Astorri che le consegna contestual-
mente al gr. aff. dott. prof. Marino Lazzari, il quale le verserà
alla signora principessa Maria Barberini, con quietanza anche
del nglio don Urbano dei principi Barberini, solo in seguito
ad autorizzazione del Ministro per Pedneazione nazionale
atiorchè sarà data la dimostrazione della cancellazione ovverg
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della restrizione della ipoteca inscritta a favore del Con·
sorzio nazionale per il credito agrario di miglioramento in
conformità di quanto fu detto nelle premesse del presente
atto.

Art. 7.

Il gr. af. dott. prof. Marino Lazzarl, nella qualità di

rappresentante del Ministro per l'educazione nazionale,
prende atto dell'avvenuta vendita del Gruppo e ne autorizza
la runozione.

Art. 8.

S. E. 11 cav. di gr. cr. dott. Osvaldo Sebastiani, quale
delegato di S. E. il Cavaliere Benito IMussolini, Duce del

Fascismo, dona 11 Gruppo allo Stato e per esso al Ministro

per l' educazione nazionale, autorizzandolo a prenderne
diretto possesso ed all'uopo consegna «I gr. ut. dott. pro-
fessor Marino Lazzari le chiavi del locale in cui si trova 11

Oruppo.
Art. 9.

Il gr. ut. dott. prof. Marino Lazzari, nella sopraindicata
qualità di delegato del Ministro per l'educazione nazionale,
accetta la donazione del gruppo.

Art. 10.

Tutte le spese occorrenti per la rimozione del Gruppo
saranno a carico del Ministero dell'educazione nazionale,
mentre quelle per il ripristino del locale resteranno a carico

della principessa Maria Barberini e di don Urbano dei

principi Barberini.

"Art. 11.

Il presente atto, mentre è vincolativo ed esecutivo fin da

ora nei confronti di S. E. il cav. di gr. cr. dott. Osvaldo

Sebastiani, nella qualità sopra specificata, e dei signori
principessa Maria Barberini e don Urbano Barberini, non
sarà impegnativo per l'Amministrazione dello Stato se non

dopo che sarà approvato ai termini di legge.

'Art. 12.

Il presente atto e quelli di quietanza sono esenti da bollo

e da ogni diritto fiscale, compresi quelli di trascrizione, di
voltura, di segreteria e di archivio, e saranno registrati gra-
tuitamente; come anche qualsiasi altro incumbente sarà

gratuito.
Richiesto nella mia qualità di ufficiale rogante, ho rice-

vnto e steso il presente atto e alla continua presenza dei
testimoni ne ho dato chiaramente lettura ai signori compa-
renti, meno gli allegati, dei quali essi significano di avere

piena conoscenza. Dame espressamente interpellati, i signori
comparenti dichiarano il presente atto in tutto conforme
alla rispettiva loro volontà, e lo sottoscrivono con i testimoni
e con me uinciale rogante ai termini di legge.
Consta il presente atto, da me personalmente steso, di tre

fogli in undici pagine scritte più nove righe della pagina
dodicesima sino alle firme.

Osvaldo Sebastiani.
Marino Lazzari.

Cristoforo Astorri.
Filadelfo La Ferla, teste.
Collaltino Collalto, teste.
Giovanni Mariotti, ufficiale.rogante.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 1930.

Proroga al l• luglio 1939·XVII del termine per l'applicazione
del controllo sulla produzione, a scopo di commercio, del mate·
riale avicolo e cunicolo da riproduzione, di cui all'art. 8 del
II. decreto-legge 25 novembre 1937-XVI, n. 2298.

VITTORIO EMANUEIJE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

.RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 25 novembre 1937-XVI, n. 2298,
convertito in legge, con modiñcazione, con la legge 31 marzo

1938-XVI, n. 542, concernente disposizioni a favore della pol-
licoltura e della coniglicoltura;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere alla

proroga del termine per'l'attuazione del controllo sulla pro-
duzione, a scopo di commercio, del materiale avicolo e cuni-
colo da riproduzione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste, di concerto con i Ministri per l'in-
terno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per Peduce-
zione nazionale e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine per l'applicazione del controllo sulla produ-
zione, a scopo di commercio, del materiale avicolo e cunicolo
da riproduzione, di cui all'art. 8 del R. decreto-legge 25 no-
vembre 1937-XVI, n. 2298, convertito in legge, con modifi-

cazione, con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 542, è prorogato
al 1• luglio 1939-XVII.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno d'Italia, e sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggl e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

1\IUSSOLINI - ROSSONI - SOLMI -

DI REVEL - BorrAI - LANTINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1938-XVII
Atti del Governo, megistro 404, foglio 150. - MANCINI

REGIO DECRETO 22 dicembre 1938-XVII, n. 1931.

Modificazioni alle disposizioni relative alle concessioni terro·

viario di viaggio.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO F4 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 188;
Vista la legge 10 luglio 1926, n. 1257;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1920, n. 194;
Visto il R. decreto 19 gennaio 1931, n. 103j



20-Irr-1988 (XVII) - GAEEETTK UFFI ËALE DEKREGNO D'ITALIE - N. 297 ð353

Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie d611o
Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Begretarlo di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le ûnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al punto 1• dell'art. 38 del regolamento approvato con
B. decreto 3 gennaio 1926, n. 194, 11 secondo capoverso
ylene sostituito da quello seguente:
a Per le carte di libera circolazione, rilasciate in base al

punto 9° delPart. 2, il diritto fisso è di lire seicento ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI •- BENNI - DI REVEL

Visto, il Guardastgilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 193&XVII
Atti del Governo, registro 404, foglio 151. - MANCINI

REGIO DEORETO 15 novembre 1938-XVII, n. 1932.

Autorizzazione al cambiamento della denominazione della fra.
slone Camatta, del comune di Chignolo Po, in provincia di Pavia,
in « Lambrinia ».

VITTORIO lEMANUELE III

PIOR GRAzIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda in data 7 giugno 1938-XVI, con la
tinale il podestà di Chignolo Po, in esecuzione della propria
deliberazione n. 778 del 18 febbraio precedente, chiede l'au-
torizzazione a mutare la denominazione della frazione Ca-
matta di quel comune in « Immbrinia o

,

Veduto 11 parere favorevole espresso dal Rettorato della
provincia di Pavia in adunanza del 14 marzo 1938-XVI con
deliberazione n. 997 ;
Veduto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
n. 383;
Sn11a proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Chignolo Po, in provincia di Pavia, è auto-
rizzato a mutare la denominazione della frazione Camatta
in « Lambrinia ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 novembre 1938-XVII

[VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1938-XVII
Atti del Governo, regístro 404, foglio 126. -- MANCINI.

REGIO DEORETO 21 novembre 1938-IVII.
Trasferimento in proprietà all'Opera nazionale combattenti

della tenuta « Fossignano a in Agro Pontino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO R PIDE VOLONTÂ DELLA NAžIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 22 ottobre 1938-XVI con lui
quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai sensi
delPart. 80 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 -- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta del-
l'Opera nazionale per i combattenti, che il fondo qui ap-
presso indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso
regolamento legislativo perchè se ne possa disporre il trasfe-
rimento al patrimonio dell'Opera:

Tenuta denominata « Fossignano » della estensione di
circa Ha. 946 sita in territorio del comune di Aprilia,
inclusa dell'ex V Comprensorio di bonifica dell'Agro Ro-

mano, in prossimità della borgata di Arden e di pertinenza
degli eredi di Pietro Colananni; confina con le tenute Campo
del Fico, Gegna Lanza, Tor S. Lorenzo, Salzara, Vallelata,'
Buonriposo, Banditella.
La predetta tenuta è riportata nel catasto rustico del co-

anune di Aprilia alla pagina 8 partita 3 intestata alla ditta
« Colananni Pietro fu Giovanni » alla mappa n. 110, map-
pali numeri dall'1 al 7 inclusi, 7 sub 1, 7 sub 2, dall'8 al 20
inclusi, 20 sub 1, 21, 22, 23, 23 sub 1, dal 24 al 33 inclusi,
per la superficie complessiva di Ha. 916:34:10, con la ren-

dita imponibile di L. 41.320,58.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 10 no-

vembre 1938-XVII e intesa a conseguire l'indicato trasferi-
mento;
Veduto il piano sommario di trasformazione culturale del

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che
esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 R. de-

creto-legge 23 gennaio 1933-XI, n. 15;
Bulla proposta del DUCE, Primo Minintro Segretario di

Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo3

Art. 1.

La tenuta « Fossignano » sopradescritta è trasferita in
proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione della tenuta stessa,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 1.200.000 (unmilioneduecentomila) da essa offerta come

indennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della
definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato
regolamento.
Il DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, è incaricato

della esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 21 novembre 1988-XVII

EVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1938-XVII
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 203. - D'ELA

(5071)
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DECRETO MINISTERIALE 24 dicembre 1938-IVII.
Contingento di alcolo etilico di la categoria da liberaro dal

vincolo della destinazioao a carburanto nel bimestre novembre-
dicembre 1938.XVII.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE CORPORAZIONI
E PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTB

Visto l'articolo unico della legge 17 glugno 1937, n. 1003,
che converte in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge
18 gennaio 1937, n. 22, contenente nuove norme regolatrici
della produzione e dello smercio dell'alcolo di 1· categoria;
Ritenuta la necessità di stabilim il contingente di alcole

etilico di 1•categoria da liberare dal vincolo della destinazione
a carburante fino al RL dicembre 1938;

Decrets e

Art. 1.

Nel bimestre novembre-dicembre 1938 potra essere liberato
dal vincolo della destinazione a carburante un quantitativo
di alcole etilica di 16 categoria non suÿeriore a 40 mila otta•
nidri.

Art. 24

L'estrazione dalle fabbriche sarà effettuata in base alle
norme e alle istruzioni che l'Amministrazione delle finanze
riterrà d'impartire agli Uinct tecnici delle imposte di fabbri-
gazione,

ßoma, addi 24 ðicembre 1938-IVII
Ji jfinistro per le ßnanse

DI Rmvan

'll Ministro per le corporazioni
INFflNI

Il Ministro per l'agricoltura e le foresto
ROSSONI

(5072)

DEORETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-IVII. •

Itevoca dell'ordinanza dl sanità marittima concernento lo pro.
venienze da Tunisl.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la Convenzione aanitaria internazionale firmata a

Parigi il 21 giugno 1926 alla quale è stata data esecuzione
nel Regno e nelle Colonio con il R. decreto 16 agosto 1929,
n. 1680;
Visto il testo unico dello leggl sanitarle, approvato con

il R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Veduta l'ordinanza di sanità marittima n. 1 del 12 gen-

naio 19301
Ordina:

Sono revocato le misure profilattiche contro la peste in
confronto delle provenienze da Tunisi disposte con l'ordi-
nanza di sanità marittima n. 4, emanata il 22 novembre
1938-XVII.
Le LL. EE. I prefetti delle Provincie marittime, nonchè

le Capitanerie e Uffici di porto del Regno sono incaricati
della esecuzione della presente ordinanza che sarà pubbli-
cata nella Garretta Ufßoiale del Regno.

Bontag addi 20 dí embre 1938-XVII

150731
p. 11 Minigro: Burrarar

DEORETO MINISTERIALE 30 novembre 1938.XVII.
Designazione della Banca nazionale del lavoro a risonotere

por il triennio 1939.1941 l'imposta di soggiorno o determinazione
del relativo aggio per l'anno 1939.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON QUELIJ

PER L'INTERNO E PER LA OULTURA POPOLARE

Visti gli articoli 8 e 11 del R. decreto-legge 24 novem·

bre 1938-XVII, n. 1928, recante nuove disposizioni in materia
di imposte di soggiorno e di cura;
Ritenuta la necessità di provvedere alla designazione del-

l'ente incaricato del servizio unitario della riscossione della

imposta di soggiorno nel vari Comuni del Regno a mento
del sopracitato R. decreto-legge e di ûsaare, nello stesso

tempo, l'aggio dovuto, per l'anno 1939, sulPimporto delle
riscossioni che saranno effettuate;
Sentito l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per

l'esercizio del credito ¡
Decreta:

La Banca nazionale del lavoro, istituto di credito di
diritto pubblico, è incaricata di provvedere in conformità
e con Posservanza delle disposizioni contenute nel R. de-

creto-legge 24 novembre 1938-XVII, n. 1926, alla riscossione
della imposta di sogglorno nel varl Comuni del Regno per
il triennio 1989-1941.
SulPimporto delle riscossioni delPanno 1939 sarà dovuto

Paggio nella misura del 6 per cento.

Roma, addi 80 novembre 1938.XVII
Il Ministro per le ßnanee

DI Ravara

p. II Ministro per Vinterno

BUFFBINI

Il Ministro per la culture popolare
Arstaar

(5074)
I I I ill

DEORETO DEL DITOE, 21 dicembre 1938-IVII.
Autorizzazione all'Opera nazionale per i combattent1 ad ocomb

pare alcuni immobili nel comune di Foggia.
IL D·UOB

Veduto 11 regolamento legislativo approvato con R. de•

creto-legge 16 settembre 1926, n. 1600, convertito nella leggo
16 giugno 1927, n. 1100;
Veduto il R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI, n. 291, con-

vertito nella legge 15 giugno 1933-XI, n. 827;
Veduti gli articoli 4 e seguenti del R. decreto-legge 11 no-

vembre 1938-XVII, n. 1834;
Vedute le richieste delPOpera nazionale per i combattenti

in data 15 e 17 dicembre 1938-XVII, n. 28855 e 28976;
Veduto il proprio « nulla-osta » concesso alPOpera nazio-

nale per i combattenti per l'attuazione del piano di trasfor-
mazione dei terreni in appresso e pel trasferimento di essi
alPOpera medesima;
Ritenuta la urgente necessità, ai fini della bonifica into.

grale del Tavoliere di Puglia, di consentire alPOpera predetta
la occupazione provvisoria degli immobili stessig

Decreta:

Art. 1.

L'Opera nazionale per i combattenti 6 autorizzata ad ooon-
pare immediatamente in tutto o in parte gli immobili ylpoy
tati in catasto del comune di Foggia cogne appresso L
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Foglio N. di mappa noperficia
5 DITTA INTESTATA IN GATASTO di Colturt

mappa princ. sub. Ha Are Cent.

1 Trifiletti Lucia fu Antonio a a a ss a . . 148 1 Seminativo 6 82 96
29 Id. 4 06 60

Totale . a . 10 89 56

E Cuomo Pietro fu Carlo . . xx a a s a a . 173 1 Seminativo 28 95 90
179 15 Fabbr. rurale 0 09 60

16 Seminativo 0 05 08
17 Fabbr. rurale 0 00 22
18 Pascolo 22 20 60
19 Seminativo 45 05 40

179 14 Fabbr. urbano 0 01 10

Totale , . . 97 06 90

8 Cect Antonietta e Consalvo fu Riccardo per 172 13 Seminativo 36 49 00
2/3 e Marchio Jolanda di Nicola per 1/3 19 Id. 139 to 32

20 Pascolo 24 35 40
21 Fabbr. rurale 0 20 63

197 1 Pascolo 0 12 60

Totale « s . 200 62 95

4 Traisci Francesco, Paolo, Rocco, Domenico e 171 15 Pascolo O 88 43
Salvatore per 8/4 e Rosa, Maria, Michele• 172 1 Id 1 87 66
Maria-Nicola e Vittoria per 1/4 fu Matteo

2 Id. 2 10 56

3 Id. 1 96 43

4 Id. 0 15 19
7 Id. 2 37 E0
8 Id. 1 30 25

9 Id. 8 30 60

10 Fabbr. rurale 0 22 85

11 Id. 0 06 08
12 Id. 0 02 68

17 Pascolo 17 20 48

18 Fabbr. rurale 0 05 52
28 Seminativo 82 26 78

173 5 Id. 158 58 35
174 7 Id. 3 49 88
197 10 Pascolo 0 31 86

11 Seminativo 37 28 90

12 Id. 11 39 68

Totale a s • 329 89 38

5 Di Blase Luigi fu Nicola a a s a a s a a a 148 2 0 Seminativo 31 81 03

g DI Flore Francesco di Salvatore a s a ns = 199 8 seminativo 11 ð0 Br,
4 Pascolo O 28 86

5 Id. 0 34 53
6 Seminativo 14 03 20

7 Id. 10 48 20

8 Id. 10 44 30

9 Id. 10 18 00

10 Id. 35 27 90

16 Id. 1 36 95

Totale . . • 93 93 30

g Caracciolo Carlo fu Gaetano . . a . . a e 150 14 Seminativo 8 48 63
15 Id- 11 75 68
16 Pascolo 13 35 26
18 Id. 46 25 25
20 Fabbr. rura10 2 15 03
21 Seminativo 0 15 98
22 Fatbr. rurale 0 00 30
23 Id. 0 01 32
24 Seminativo 43 71 64
19 Fabbr. urbano O 01 44

Totale = • • 125 93 53
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Foglio
N. di nappa Superfici

. DWTA INTESTATA IN CATASTO di ..
Colt;nra i

"W* prino, sub. Ha Are Cont.

8 Cagfursi Lucia di Francesco maritata Russo • • 148 3 Seminativo 51 81 05
22 Pascolo 5 19 32
23 Fabbr. rurale 0 03 44
24 Id. 0 14 40
25

.

Orto irriguo 0 22 04

Totale r . .
57 40 85

0 De Luca Nicola fu Giuseppo . . . . . . . . 181 5 Seminativo 71 64 80

182 7 * Id. 6 09 30
« Fabbr. rurale 0 00 12

5 Id. 0 00 44
6 Uliveto 2 02 90

8 Fabbr. urbano O 06 32
Totale . . . 79 83 88

10 DI Elore Antonio di Salvatore . . . . . . . 198 6 a Seminativo 59 09 TO

Id. 3 05 00
8 Corte unita n. 37 0 00 98
0 Fabbr. rurale 0 10 66

10 Id. 0 00 50

11 Id. O 04 64

12 Id. 0 07 27

13 Id. 0 00 16
14 Id. 0 00 16
15 Id. 0 00 16
16 Id. 0 00 16
17 Id. 0 00 16
18 Id. 0 00 16

10 Id. 0 00 12
22 Id. 0 02 14
23 1 Id. 0 01 80
23 2 Id. - - -

24 Pascolo 34 93 80
27 Seminativo 113 82 94
36 Fabbr. rurale 0 05 85
37 14. 0 02 26

Totale a . . 21l 18 42

11 DI Flore Salvatore fu Antonio: Primavera Fran- 198 35 Pascolo 2 99 73
cesco fu Giuseppe; e Vasaturo Carmelo fu

Giacomo

Ig Istituto Principe di Napoli per 1 giovani ciechi 196 18 Seminativo 9 81 20
di Napoll

01015 140 in Nicola . s a a a esess a 190 1 Seminativo 115 08 01
13 2 Pascolo SS 87 25

3 Id. 23 67 38
4 Fabbr. ruralo O 04 82
5 Pascolo 2 08 70
g Seminativo 22 33 28
y Pascolo 11 48 79
27 Id- 2 24 21

197 0 semulativo 8 05 01
é Id. 58 61 00
0 Id. 76 27 21

18 Id. 41 03 ð0
10 Id. 45 49 30

109 1 Id. 14 63 90
200 1 Pascolo O SS 90

2 Id. 49 88 11ð
3 Fabbr. rurale 0 05 78
4 Id. 0 10 55

Id. 0 12 56
0 Id. 0 02 38
7 Orto irrtgno O 84 78

8 Fabbr. rurale 0 00 32
0 Id.

.

0 00 30
10 Seminattro 53 18 . 70

Totale a a . 563 30 do
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Foglio N. di nappa Superacle
,

DITTA INTESTATA IN CATASTO di - Coltura
mappa princ. sub. Ha Are Cent.

14 De Luca Luigi fu Giuseppe .: a e : , . y s a 178 2 Seminativo 76
_

660

15 De Luca Giuseppe, Francesco-Paolo e Riccardo 18$ 1 Fabbr. rurale 0 07 04

fu Pietro; De Luca Luigi, Nicola ed Anna fu 2 Pascolo 40 26 90

Giuseppe; De Falco Maria di Mariano pro-
iprietari e Tupputi Isabella fu Giuseppe ve-

dova De Luca usufruttuaria in parte
Totale . « .

40 33 94

16 De Luca Luigi, Nicola ed Anna fu Giuseppe; 180 7 Seminativo 40 00

Di Falco Maria di Mariano; De Luca Glu-

seppe, Francèsco-Ëaolo e Iliccardo fu Pietro

17 D'Abundo Emanuele per 3 & 6 Clara per 1/4 fu 196 16 Pascolo 5 53 34

Giuse.ppa
17 Id. O $2 92

19 Id. 0 60 69

197 2 Id. O 44 04

3 Id. 0 76 40

7 Id. 5 86 11

Totale . , ,

14 03 50

18 Emanuele Giuseppe fu Salvatore
.

. . . a a 178 4 Seminativo 31 di 90

19 Vasaturo Rolores fu Carmelo . r a a a a 170 9 Seminativo 14 20 30
12 Id- 31 54 30

171 13 Id. 14 03 õ0

179 23 Id. 91 63 60

198 1 Fabbr. rurale 0 33 90

2 Pascolo 19 64 00

3 Seminativo 84 15 00

20 Fa'bbr. rurale 0 00 16

Totale · •
-

185 54 66

20 Aluscio Alessandro fu Tommaso, liyellario alla i 178 3 Semiliativo 50 40 50

Mensa Vescovile di Trois

21 Tota Celeste fu Luigi - e i . . seus a 178 6 seminativo 18 60 38

12 Id. 16 63 85

Totale a e .
35 51 23

22 Pasca Michèle di Raffaele · t a ? • · « s · 148 21 Seminativo 1 11 50

18Ì 1 Id. 146 85 85

2 Fabbr. ruiale 0 On 52

3 Pascolo Š 01 50

Totale . . .
156 02 37

23 Caracciolo 1.copoldina Libia fti Gaetano . a > 170 10 Pascolo O 04 30

11 Sëminativo 5& 28 59

12 Pascolo 5 84 90

13 gabb,r• rurale 0 03 84

22 Seminativo 40 34 36

180 1 Vigneto 37 60 85

2 1 Porz. Fabbt. rur. 0 10 90

3 i Porz. Fabbr. rur- 0 11 98

4 1 Id. 0 12 28

2 2 Fabbr. urbano - - -

3 2 Id. ---

4 2 Id. - -
-

Totale . . .

138 58 06

24 De Luca Adele fu Pietro usufruttuuria e figlie 199 2 Seminativo 27 35 60

Pasca Mar1&, Lucia, Elena, Giuseppina e

Margherita di Raffaele proprietarie



5358 29-In-1938.(XVID- GAZZETTA UFFI3IALE DEL REGNO D'ITALIA N. 297

Art. 2•
Art. 5.

Le relative indennità di occupazione, in mancanza di
accordo fra le parti, saranno determinate a norma del-
I'art. 8 del citato R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII,
numero 1834.

Art. 3.

'All'atto della presa in possesso degli immobili soprade-
acritti verrà compilato lo stato di consistenza, a norma del-
J'art. 6 del sopracitato R. decreto-legge n. 1831.

Roma, addì 21 dicembre 1938-XVII

MUSSOLINI

(5040)

Nel 1* e 2· compartimento (provincie di Torino, Cuneo,
Aosta, Vercelli, Alessandria, Novara, Asti, Milano, Varese,
Como, Sondrio, Pavia, Bergamo, Brescia, Mantova, Ore-
mona, Verona, Vicenza, Belluno e Treviso) è consentita
esclusivamente la caccia ai palmipedi ed ai trampolieri nelle
zone 2. e 56 limitatamente alle località che verranno indicate
dalle rispettive Commissioni venatorie provinciali.

Art. G.

Nei compartimenti 3° e 6° (provincie di Bologna, Modens,
Reggio Emilia, Parma, Piacenza, Venezia, Udine, Padova,
Rovigo e Ferrara), è dovunque vietata la caccia al merlo.

DEORETO MINISTERIALE 22 dicembre 1938-XVII.
Disp.osizioni concernenti l'esercizio venatorio successivo al

6 gennaio e per il periodo primaverile 1939.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E LE FORESTE

Visto il testo unico delle leggi e decreti per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il R. decreto-legge 19 dicembre 1935, n. 2419;
Sul parere del Comitato di cui al R. decreto-legge 14 aprile

1936-XIV, n. 836, e udite le Commissioni venatorie provin-
ciali;

Decreta:

Art. 1.

Per l'esercizio venatorio successivo al 6 gennaio e per il
periodo primaverile 1930, si osservano le di;posizioni pre-
viste dagli articoli 12, 13 e 17 del testo unico, con le seguenti
modificazioni.

'Art. 2.

Il termine per la chiusura delle caccie previsto dal testo
tmico per il 31 marzo è prorogato al 2 aprile; quello previsto
per il 10 aprile è prorogato al 16 aprile e quello previsto per
il 20 maggio è prorogato al 21 maggio.

Art. 3.

Le Commissioni venatorie provinciali hanno la facoltà di
determinare quali siano le località delle zone 2a, 36 4' e 56
da assimilare alla zona 66 per la caccia ai palmipedi ed ai
trampolieri. Parimenti possono determinare le località delle
zone 16 e 4. da assimilare alle zone 26 e 36 per la caccia al
tordo, tordo sassello, cesena e storno solo da capanno con
divieto di condurre seco cani di qualsiasi razza. In dette lo-
calità di zona 16 e 46 assimilate, è consentita la caccia come
sopra anche con terreno coperto di neve. Le Commissioni ve-
natorie provinciali possono inoltre disporre l'assimilazione
di località delle zone 22 e 36 alla zona 46, ore occorra restrin-
gere i termini di caccia per una più efficace protezione della
selvaggina stanziale.

Art. 4.

In località determinate, a ricliiesta delle Commissioni ve
natorie proviileinli, i prefetti ipotranno consentire, ore lo ri-
tengano opportuno, la caccia ai passeracei non oltre il
19 marzo.

Art. 7.

Le Commissioni venatorie provinciali sono autorizzate a
limitare nei modi che riterranno opportuni, la caccia not-
turna di cui all'art. 34 del testo unico.

Art. 8.

Nei compartimenti 4° e 5° (provincie di Trento, Bolzano,
Trieste, Gorizia, Fiume, Pola e Zara) il commissario per
l'applicazione del testo unico sulla caccia può, di volta in
volta, disporre le restrizioni che appaiano necessarie ai sensi
dell'art. 24 del testo unico stesso e può, altrest, consentire *

Ia caccia ai palmipedi e trampolieri compresa la beccaccia.

Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: RossoNI

(5032)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni, ha presentato
alla Presidenza del Senato del Regno in data 16 dicembre 1938-XVII,
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
17 novembre 1938-XVII n. 1841. recante modificazioni all'ordinamento
del personale dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafl.

(5075)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-lV, n. 100, si
notifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 24 di-
cembro 1938-XVII un disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1876, che ha dato esecu-
zione dell'Arcordo fra l'Italia e la Lituania, effettuato in Roma, il
20 agosto 1938, inteso a modificare le disposizioni dell'articolo 11 del-
l'Accordo del 23 settembre 1936 per regolare gli scambi commerciali
ed i pagamenti relativi tra i due Pae3i.

(5076)
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli efÏetti deli art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si

notiflea che 11 Ministro Segretario di Stato per gli affari estert ha
presentato alla Prdsiden2a dolÌa Cainera dei deputati in data 24 di-
rembre 1938 XVII un disegno di legge per la converstoffe in legge
del R decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n 1863, relativo all'as-

segnazione di una indennitA sfraordinaria al llegio consigliere presso
la llegia ambasciata in Berlino che riveste 11 grado di Inviato straor-
dinario e Ministro plenipotenziario.

(5077)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio delle ratifiche del Trattato tú outistifercio 6 nd#igdflaxð
italo-bulgaro del 3 dicembre 1937

Addl 12 dicembre 1938 ha avuto luogo in Sofia lo scambio delle
rat111ehe del Trattato stipulato in Roma fra l'Italia e la Bulgaria 8
3 dicembre 1937 per estendere alle Colonie e Possedimenti 11 Trattato

di commercio e di navigazione italo-bulgaro del 30 luglio 1934.

11 Trattato ha avuto esecuzione col R. decreto-legge 24 febbraio
1938, n. 241, convertito nella legge 16 giugno 1938, n. 168.

(5078)
I

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione detto statuto del Consorzio irriguo di Bros
in provincia di Trento.

Con decret0 del $11nistro per l'agricoltura e per 10 foreste,
19 dicembre 1938-XVII, n. 8025, è stato approvato, ai sensi del R. de-
creto 13 febbraio 1933, n. 215, lo statuto del Consorzio irriguo di
Brez in comune omonimo (Trento), deliberato dall'assetnblea gen
rale dei consorziati 11 16 ottobre 1938-XVI.

(5021)

MINISTERO DELLE FINANSB
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIU

Estrazione delle obbligazioni ed azloni

per la Ferrovia del Monferrato,

Si notifica che nel giorno di lunedi 30 gennaio 1939-XVII, alle
ore 10, in una sala a planterreno del palazzo ove ha sede la Dire-
zione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pub-
blico, avranno luogo le seguenti estrazioni dei titoli della già So-

cietà delle Ferrovie del Monferrato, passati in servizio della Dire

zione generale del Debito pubblico:
65· estrazione delle azioni privilegiate per la linea CavaBer.

magglore-Bra (legge 11 luglio 1852, n. 1407), nel quantitativo di n. 35
sulle 910 attualmente Vigenti;

73. estrazione delle obbligazioni per la linea Cavallermaggiore-
Alessandria (legge 10 luglio 1862, n. 102), nel quantitativo di n. 455
sulle n. 10.648 -'tualmente Vigenti;

43• estrazione delle azioni comuni per le linee Bra-Cantalupo
o Castagnole-Mortara (legge 10 luglio 1862, n. 702, e 14 maggio 1865,
n. 2279), nel quantitativo di n. 829, e cioè n. 19 titoli unitari e n. 31
titoli docupli, sulle n 8560 attualmente vigentL
I numeri delle azioni e delle obbligazioni che risulteranno sor-

teggiate, da rimborsarsi a cominciare dal 1•1uglio 1939-XVII, saranno
pubblicati nella Gatzetta Ufficiale del Regno,

Roma, addi 28 dicembre 1938-XVII

It direttore generald: Porsáza
15063)

Mansoxxo atta Franzz
ÛIRE210NE GŒŒBMË OEL DESITG PUBBLICO

46 Estrazione delle obbligazioni 4,50 %
delle Aziende patf·11ânòÏáli dello Stato.

Si notitio& Che nel giorno tll méi•coladt là g unàto 1989-XVII, alle
ore 10, in Roma, in una sala al piano terreno del palazto ove ha

sede là Oltetiðñé genetalà del Detjito pubblico, Via Götto n. 1,
aperta al pubblico, avrannb luogo le estrazioni annuali per l'ammor-
tabletito delle obbligazient delle Miende patrirnontalt dello Stato,
emesse in forza dii R. decreto-legge 8 dicembre 1934-XIII, n. 2196,
convertito nella legge 4 aprile 193mrII, n. 69P,

Glasta 11 þiatìò di athmonäinetilb del prestito, per l'anno 1169,
saranno estratte n. 10.800 obbligazioni.
I agm971 gglle gbbligazioni sorteggiate, da rimboregre alla part

à partire dal to Ñ1arTb 1¾, 6&fanh0 pubblicati in supplemento ordi-
nario alla Gattetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 26 dicembre 1938-XVII

R direttore generale: Pormza

(5064)
I 10

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidento della Cassa contanale di credito agrario
di Castel di Lucio (Messina).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOI ATO

PER L& DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERGIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1987-V, a. 1509, e 29 lugué
1928-XV, n. 2085, convertitt rispettivamente nella leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, a. 3130, rigua,rdanti l'ordinamenté
del credito agrario,

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto mi-

nisteriale 23 gennaio 1928-VI e mod1ûcato con decreto del DUCE,
Presidente del Comitato dei Ministri, del 28 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decretodegge 12 marzo 1988-XIV, n. 375, suHa difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modi-

ficato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636:

Veduta la proposta del Banco di Sicilia, Sezione di credito agram
rio, con sede in Palermo;

Dispone:

Il sig. Mauro Viglianti fu Francesco, ð nominato presidente deHa
Cassa comunale di credito agrario di Castel di Lucio (Messina).

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftetak
del Regno.

Roma, addi 19 dicembre 1938-XVII
V. AZZOLINI

(5019)

Conferma in carica dei prepidenti dello Casse comunali di credito
agrario di Morrone del Sannio (Campobasso) e Farenza
(Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.& DIFES& DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti4egge 29 Inglio 1927-V, n. 1509, e 29 Inglid
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1780, e 20 diceinbre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decretodegge 29 Inglio 1Ò21-V, n. 1509, approvato con decreto mi.

bistoriale 23 gennaio 1928-Vi e modificato con decreto del DUC4
Presidente del Comitato dei Ministri, del 20 luglio 1937-XY)
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Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, suua difesa
del risparmio e snua disciplina deBa funzione creditizia, modificato
con le leggi 9 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 656;

Veduta la proposta del Banco di Napoli, Sezione di credito agra-
rio, con sede. in Napoli;

Disponer
Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito agra-710 sottoindicate i signori:
Cinelli Francesco fu Pierlutgi, per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di Morrone del Sannio (Campobasso);
Ciranna Guido fu Angelo flattaele, per la Cassa comunale di

credito agrario di Farenza (Potenza)
Il presente provvediment0 Sarà pubbliento nella Gazzetta Uffi-

¢fale del Regno.

Itgina, addl 19 dicembre 1938-XVII

y. AZZOLINI

(8020)

Approvazione dello statuto-regolamento della Cassa comunale
di credito agrario di S. Pio dello Camere (Aquila).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decrett-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1960, e 20 dicembre 192&VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE,
Presidente del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV:

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparm10 O 6ulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 10 statuto-regolamento della Cassa comunale di credito
agrario di S. Pio delle Camere (Aquila);

Disponer

E' approvato lo statuto-regolamento, composto di n. 28 articoli,
allegato al presente provvedimento, della Cassa comunale di credito
agrario di S. Pio delle Camere (Aquila).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale del Regno.

Roma, addl 19 dicembre 1938-XVII

V. AZZOI.INI

(5056)

Approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di Cingoll (Macerata), S. Severino Marche
(31acerata) o 31ontecastrilli (Terni).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
m 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 39 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R decreto-legge 29 luglio 1927-V, approvato con decreto ministeriale
23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE, Presidente
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 193R-XVI, n. 636;

Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito
agrario di Cingoli (Macerata), di S. Severino Marche (Macerata) e di
Montecastrilli (Terni);

Dispone:
Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente prov.

. Vedimento, deue Casse comunali di credito agrario specincate nelle
premesse.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf.
ficiale del Regno.

Roma, addi 19 dicembre 1938-XVII

:V. Azzotml
(5055)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della So.
cietà cooperativa agricola di Mazzarino, in liquidazione, con
sede in Mazzarino (Caltanissetta).
Nella seduta tenuta 11 28 settembre 1938-XVI dal Comitato di sor-

Yeglianza della Società cooperativa agricola di Mazzarino, con sede
in Mazzarino (Caltanissetta), 11 cav. Salvatore Cannada è stato
elptto presidente del Comitato stesso, at sensi dell'art. 67 del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 375, modificato con le leggi 9 marzo
10mi-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n, 636,

(5053)

Avviso di rettifica.
Nel testo del provvedimento del Capo delPIspettorato per la difesa

del risparmio e per l'esercizio del credito, in data 25 novembre
1938-XVII, pubblicato a pag. 5051 della Gazzetta Ufficiale 6 dicembre
1938-XVII, n. 278, concernente la sostituzione del commissario liqui-
datore della Cassa agraria cooperativa « La Terra a di Licata (Agri-
gento), in luogo del a dott. Giuseppe Dainotto e deve leggersi a dottor
Giovanni Dainotto a.

(5054)

CONCORSI

BEINISTERO DELLE IIFINANZE

Graduatoria del concorso per esami a 76 posti di applicato tecnico
nell'Amministrazione del monopoli di Stato

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, ed i successivi sul-
l'ordinamento dell Amministrazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 60110 stato giuridico
degli impiegati civill;
- Visto il decreto Ministeriale 29 febbraio 1928 che determina i ruoli
speciali del personale dell Amministrazione dei monopoli di Stato,
e successive modificazioni;

Visto 11 decreto Ministeriale 22 ottobre 1937-XV, registrato alla
Corte dei conti 11 3 novembre stesso anno, registro n. 1 Monopoli,
foglio 251, col quale venne indetto un concorso per esami a 76 posti
di applicato tecnico (grado 12c) nel ruolo del personale di 2· cate-
goria dell'Amministrazione dei monopoli di Stato, cost ripartiti:

n. 31 posti nella branca di servizio a Coltivazioni tabacchi •;
n. 38 posti nella branca di servizio a Manifatture e Magazzini

tabacchi greggi e lavorati s;
n. 7 posti nella branca di servizio a Saline, Laboratorio chinino

di Stato e Magazzini sali a:
Visto 11 risultato degli esami come dai verbali della Commissione

esaminatrice nominata con decreto Ministeriale 3 gennaio 1938-XVI,
registrato alla Corte dei conti 11 17 successivo, registro 1 Monopoli,
foglio 13;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
esaminatrice in seguito al risultato del concorso per esami a 76 posti
di applicato tecnico (grado 126) nell'Amministrazione dei monopoli
di Stato, indetto con decreto Ministeriale 22 ottobre 1937-XV, citato
nelle premesse:
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-

VOTAzl(NE
OTTENUTA

VOTABICNE
OTTENUTA

Media

Media

OOGNOME
E

NOME

Prove

Diritu

OOGNOME
E

NORR

Prove

Diritti

orali

di

precedensa

me

orali

di

precedenza

b>

prove

prove

scritta

scritte

1

Polcht
Giovanni
fu

Angiolo
.

«

9

-

9,50
18,50

82

Bettini
Eligio
di

Ernesto
.

a

.

7,75
7,25
15

-

Figito
inv.
di

guerra,
B&

co

2

D'Ambrosio
Luigi
ni

Francesco
9

-

9

-

18
-

to

11
5

giugno
1919

3

Bellarosa
Bruno
di

Domenico
.

8

-

8,
75

16,
75

33

Olivieri
Antonio
di

Ilomenico
.

7

-

8

-

15
-

Ex

cemb.
1915-1918,
re

4

Albertelli
Giuseppe
fu

Antonio
.

8

-

8,
50

16,
50

Orfano
di

guerra

duce
A.

O.,
oper.
tem-

M

5

Caprio
Ernesto
di

Francesco
.

8,
50

8

-

16,
50

poraneo
Monopoli
41

O

6

Bersellt
G1no
fu

Luigi
.

.

.

.

8,25
8

-

16,25
Orfano
di

guerra

Stato

'

7

Caglig
Armando
di

Armando
.

8,
25

8

-

16,
25

34

Ferrant!
Orfeo
di

Leandro
.

.

7

-

8

-

15
-

Reduce
A.
O.

8

Di
Cera
Arturo
di

Pietro
.

a

.

7,
50

8,
50

16
-

Operaio
temporaneo
MO-

35

D'Amico
Giovanni
di

Luigi
.

.

•

7

-

8

-

16
-

Oper.
temp.

Monopoli
di

nopoli
di

Stato,
co-

,

.

Stato,
coniugato,
8

ûgli

niugato
2

tigli

36

'Longo
Mario
fu

Francesco
.

.

7,25
7,75
15
-

Idem,
coniugato,
1

(1-

0

DI

Palma
Felice
di

Vincenzo
.

8

-

8

-

16
-

Coniugato,
2

figli

glio,
nato
11
9

luglio
1903

8

10

Caracciolo
Matteo
di

Roberto
.

8

-

8

-

16
-

37

Danante
Cesare
di

Francesco
.

7

-

8

-

15
-

Oper.
temp.

Monopoli
di

a

11

Manneschi
Danilo
di

Nico1ð
.

.

7,
75

8

-

15,
75

Ufficiale
complemento•

Stato,
coniugato
1

figlio,

nato
11

5

marzo
1913

nato
l'8

luglio
1906

12

Bisaccia
Santo
di

Salvatore
a

8,25
7,50
15,75
Idem,
nato
11

3

gennaio

38

Ricci
Paolo
di

Pietro
.

.

.

w

7,25
7,75
15
-

UR.

complemento,
nato11

1915

10

luglio
1912

13

Parisi
Giov.
Battista
fu

Dome-

39

Lizzio
Giovanni
di

Salvatore
.

7

-

8

-

15
-

Uff.

cornplemento,
nato

nico
.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

7

-

8,
7õ

15,
75

Idem,
nato
11

1•

gennaio

11

26

agosto
1914

1916

40

Flumara
Giuseppe
di

Francesco
7

-

8

-

15
-

UR.

Complemento,
nato

14

Binni
Prancesco
di

Giovanni
.

.

8,
75

7

-

15,
75

Nato
11
23

febbraio
1912

11

27

aprile
1916

15

Guglielmi
Domenico
di

Giu-

41

Tortora
Osvaldo
di

Francesco
.

7

-

8

-

15
-

Coniugato,
3

figli,
avven-

Ñ$$$Û
©

•

•

•

•

•

s

•

R

E

-

8,

15,
75

Nato
11

19

giugno
1912

tizio

10

Agrosy
Nicola
fu

Domenico
.

7,50
8

-

15,50
Operaio
temporaneo
Me

42

Guido
Alberto
fu

Gaetano
·

•

7,75
7,25
15
-

Coniugato,
2

ngli

napoli
di

Stato,
coniu-

43

Lantieri
Leonida
di

Timoleonte·
8

-

7

-

15
-

Coniugato,
avventizio

gato,
3

figli

44

Masinto
Amedeo
di

Antonio
7,
50

7,
50

15
-

Coniugato

17

Chines
Ignazio
to

Gaetano
.

.

8,
50

7

-

15,
50

Idem,
coniugato,
2

figH

45

Graziotti
Domenico
fu

Luigi
.

.

7

-

8

-

15
-

Avventizio,
nato
u

22
lu

18

Vanni
Lanciotto
di

Giuseppe
.

7,
50

8

-

15,
50

Idem,
coniugato,
un
figlio

glio
1902

19

Santoriello
Vincenzo
di

Gio-

46

Ciboddo
Arnaldo
di

Romolo
•

•

7,
ó0

7,
50

15
-

Avventizio,
nato
H

13

04-

Vanni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

a

7,
75

7,
75

15,
50

Nato
11
2

aprile
1915

tobre
1910

20

Gambogi
Aldo
di

Pietro
.

.

.

8,
50

7

-

15,
50

Nato
11
6

gennaio
1916

47

Bianconcini
Aldo
di

Domenico-
7

-

8

-

15
-

Nato
11

17

dicembre
1900

21

Ronsecco
Cesarino
di

Paolo
·

·

7

-

8,
50

15,
50

Nato
11

14

agosto
1916

48

Marangelli
Domenico
fu

Gio-

22

Carratù
Raimondo
di

Giovanni
7

-

8,
50

15,
50

Nato
11

1•

settembre
1916

Vanni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

-

8

-

15
-

Nato
B
5

luglio
1912

.

23

Di

Maglie
Pietro
di

Pasquale
.

7,
25

8

-

15,
25

Reduce
A.

O.

49

Bono
Giuseppe
di

Antonio
.

.

7

-

8

-
15
-

Nato
11
1•

gennaio
1913

24

Maddalena
Samuele
di

Salva-

ð0

Renzulli
Mario
di

Sabato
.

.

.

7

-

8

-

15
-

Nato
l'11
marzo
1913

þ.

tore
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7,25
8-
15,25

Coniugato,
1

nglio

51

Baldin1LuigidiPaolo.
.

=

=

7,75
7,25
15-

NatoD26dicembre1913
.

25

D'Apuzzo
Giuseppe
fu

Gennaro.
7,25
8

-

15,25
Coniugato

52

Vaccaro
Vincenzo
di

Gaetano
.

7

-

8

-

15
-

Nato
il

1•

settembre
1914

26

De
Lutto
Eugenio
di

Umberto
.

8,25
7

-

15,25
Avventizio

53

Galli
Rolando
di

Giuseppe
.

.

7,75
7,25
15
-

Nato
11

13

marzo
1915

27

Santoro
Vincenzo
di

Giuseppe
7,25
8

-

15,25
Nato
11

30

aprile
1913

54

Santo
Vincenzo
di

Luigi
.

.

.

7,75
7,25
15
-

Nato
Bt
maggio
1916

to

28

Francht
Carlo
di

Alfredo
.

.

.

7

8,
25

15,
25

Nato
il
15

settembre
1913

õ5

Causarano
Bartolomeo
di

Gi•

29

Perrettint
Giuseppe
di

Giovanni
7

-

8,
25

15,
25

Nato
11
7

agosto
1916

rolamo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

7,
2ð

T,
7ð

15
-

Nato
B

21

gennaio
1917

30

Rossi
Luigi
fu

Domenico
.

.

.

7,
50

7,
50

15
-

Orfano
di

guerra

56

Bisogno
Amedeo
di

Antonio
.

1

-

8

-

15
-

Nato
11
i

settembre-1917

31

Casoni
Paolino
di

Giuseppe
.

.

7

-

8

-

15
-

Figlio
inv.
di

guerra,
naa

57

Pitrolo
Angelo
di

Giuseppe
.

.

7

-

8

-

15
-

Nato
11.15
settembre
1917

to
11

1•

maggio
1915

58

Macaluso
Fulvio
di

Enricq
,

a

8

-

7

-

15
-

Nato
il

23

settembre
1917

CR05
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VOTasst
na

OTTENWTA

4'n

Media

a

del

Sonuna

00GNOME
R

NOME

Prove

DiritM

serttte

50

Borlasso
Angelino
di

Guglielmo
7,
25

7,
75

15
-

Nato
11
24

agosto
1919

00

Gione
Ugo
di

Giuseppe
.

.

.

.

7,
75

7,
25
15
-

Nato
l'8

settembre
1919

01

Vallini
Antonio
di

Sebastiano
.

7

-

7,
75

14,
75

Oper.
temp.
Monopou
di

Stato

62

Lanzetta
Giovanni
di

Ilome-

nico
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7-
7,75
14,15

UK.complemento

03

Iadarola
Umberto
di

Vincenzo
-

7,
76

7

-

14,
75

Coniugato,
1

nglio,
47-

Ventizio

64

Rinaldi
Marino
di

Francesco
.

8,
75

6

-

14,
75

Irnplegato
di

ruolo

65

Pun2o
Raoul
fu

Roberto
-

•

•

7,
75

7

-

14,
75

Nato
11

14

luglio
1914

06

Mottola
Vittorino
di

Filomeno
.

7

-

7,
75

14,
75

Nato
il

15

agosto
1917

67

Berni
Giulio
di

Corrado
.

.

.

7

-

7,
50

14,
50

Figlio
invalido
di

guerra

68

De

Donatis
Francesco
di

Sal-

Vatore
a

a

a

a

a

«

s

.

•

7,
50

7

-

14,
50

Ex

comb.
1915.1918.
co•

ningato,
6

figli,
operaio

temporaneo
Monopoli
di

Stato

09

Tondo
Vito
fu

Salvatore
-

·

-

7,25
7,25
14,50
Ex

comb.
1915-1918,
co-

ningato,
2

Agli,
oper.

temp.
Monopoli
di

Stato

70

Gatti
Gian
Luigi
di

Atlante
-

-

7,
50

7

-

14,
50

Reduce
A.

O.

11

Gigante
Pasquale
di

RatTaale
.

7

-

7,
50

14,
50

Oper.
temp.
Monopoli
di

Stato

92

De

Carolis
Catello
di

Francesco
8

-

6,
50

14,
50

Coniugato

13

Cra.panzano
Domenito
di

Gio-

Vanni
.

.

.

.

.

.

.

·

•

•

7,
25

7,
25

14,
50

Avventizio

94

Testa
Iginio
fu

Nicola
.

.

.

-

7

-

7,
50

14,
.0

Nato
il

2

febbraio
1913

75

Alvisi
Marto
di

Giuseppe
.

.

-

7

-

7,
50

14,
50

Nato
11

9

agosto
1913

TO

D'antiha
Bordinando
di

Carlo
7,
50

7

-

14,
50

Nato
11
2

gennaio
1916

77

Rispoli
Raoul
di

Ovidio
·

·

•

-

7,
25

7

-

14,
25

Invalido
esigenze
A.
O.

78

Longagnant
Alberto
in

Silvio
•

7,2ð
7

-

14,25
Orfano
di

guerra
Coniugato,
4

figli

19

Guadagnolo
Giovanni
fu

Pa-

squale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

7,25

7-14,25
Orfanodiguerra

80

Buccellato
Giacomo
di

Fran-

cesco
.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

7,25
7

-

14,25
Uff.

complemento

81

Camizzi
Ettore
fu

Nicolo
.

.

.

7,
75

6,
50

14,
25

82

Bertoli
Athos
in

Ezechiele
.

.

7

-

7

-
14
-

Orf.
di

guerra,
coniu-

gato,
1

figlio,
nato
ü

23

giugno
191A

$$

Piccitto
Rosario
in

Salvatore
.

7

-

7

-

14
-

Orfano
di

guerra,
coniu-

gato,
1

fig1‡o,
nato
il

18

gennaio
1917

Vorasroxa
otraxery

Media

00GNOME
E

Nolta

Provo
dei

n

e

oren

at

arenedense

proveaernte

84

Caldarone
Policiano
fu

Fermil-

lano
.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

7

-

7

-

14
-

Reduce
A.

O.

85

Corbino
Vittorio
fu

Giacinto
.

7

-

7

-

14
-

Coniugato.
1

Aglio

Avventizio

86

Lio

Giovanni
fu

Giuseppe
.

•

·

7

-

7

-

14
-

Avventizio

87

Nonni
Amedeo
di

Antonio
.

.

-

7

-

7

-

14
-

Nata
ü

30

marzo
1917

88

P,arracco
Guglielmo
di

Tom-

maso
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

7

-

7

-

14

-

Nato
11

15

giugno
1914

89

Turilli
Nino
di

Edoardo
.

.

.

7

-

7

-

14
-

Nato
l'8

gennaio
1915

90

Asta
Giuseppe
di

Michele
.

.

.

7

-

7

-

14
-

Nato
11

1•

novembre
1916

91

Mento
Pompeo
di

Salvatore
.

7,
50

6,
50

14
-

Nato
ü

30

maggio
1918

92

Butelli
Walther
di

Giuseppe
.

.

7,75
6

--

13,7

93

Guerriero
Giovannt
di

Filomeno
7

-

6,
50

13,
50

Nato
l'11

gennato
1915

94

PannlO
Francesco
di

Silvio
.

.

7,50
6

-

13,50
Nato
11

19

dicembre
1917

95

Cevoli
Corrado
di

Alberto
.

.

7,25
6

-

13,25
Nato
11
25

febbraio
1916

96

Incerti
Mario
di

Guido
.

,

,

.

7,25
6

-

13,25
Nato
11

18

gennaio
1918

97

Artioli
Leardo
.

.

.

.

,

.

7

-

6

-

13
-

Ex

comb.
1915-1918,
redu.

ce

A.

O.

98

Costa
Giuseppe
di

Gregorio
-

7

-

6

-

13
-

Coniugato,
1

11glio

99

Mannini
Adolfo
di

Enrico
.

.

-

7

-

6

-

13
-

Impiegato
di

ruolo

100

Ragusa
Ernesto
di

corrado
.

.

7

-

6

-

13
-

Avventizio

101

Sansonetti
Luigt
di

Antonio
.

7

-

6

-

13
-

Nato
11

to

giugno
1902

102
Di

Prima
Carmeh
di

Salvatore
7

-

6

-

13
-

Nato
11

26

febbraio
1914

y

103
Di

Meglio
Arturos
di

António
.

7

-

6

-

13
-

Nato
11

19

giugno
1914

gL*J

In

relazione
alla

graduatoria
di

cui

sopra
e

tenute
prebenti
le

disposizioni
contenute
nella
legge
21

agosto
1921,
n.

312,
e

succes-

sive
estensioni,
nell'art.
13

del
R.

decreto
3

gennaio
1926,
n.

48,
nel

R.

decerto-legge
30

ottobre
1924,
n.

1842,
nelle
lçggi
26

luglio
1929,

•

n.

1397
e

12

giugno
1931,
n.

777,
nel
R.

decreto-legge
13

dicembre
1933,

td

n.

1706,
nonché
nel

Regi

decretälegge
2

dicembre
1935,
n.

2111,
e

2

giugno
1936,
n.

1172,
nell'art.
12
del
R.

decreto-legge
4

febbraio
1937,

n.

100,
e

nell'art.
24

del
R.

deerdto-legge
21

aprile
1937,
n.

1M2,
sono

-4

dichiarati
Vincitori
del

concore
I

seguenti
candidati:

1.

Polchi
Giovanni

4.

Albertelli
Giuseppe

2.

D'ambrosio
Luigi

5.

Caprto
Ernesto

L

nallarasa
Bruna

6.

Berselli
Gino
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7. Caglia Armando AS. Guido Alberto8. Di Cera Arturo 43. Lantieri Leonida9. DI Palma Felice 44. Masmto Amedeo1( Çgracciolo Matteo 45. Graziotti Domenico
11. Manneschi Danilo 46. Giboddo Arnaldo
12. Bisaccia Santo 47. Bianconcini Aldo
A Parigi Giovan Battista 48 Marangeli Domenico
14. Binni Francesco i§. Bono Giuseppe
15. Guglielmi Domenico 50. Renzulli Mario
16. Agrosy Nicola 51. Baldini Luigi17. Chines Ignazio 52 Vaccaro Vincenzo
18 Vanal Lanc10tto 53. Galli Rolando
19. Santortello Vincenzo 54. Santo Vincenzo
20. Gambogi Aldo $5. Causarano Bartolomeo
21. Ronsecco Cesarino 58 Bisogno Amedeo
22 Carratù Raimondo 57. Pitrolo Angelo
SS. Di Maglie Ptetto 58. Macaluso Fulvio
44 Maddalena Samuele 59 Berlasse Angelino
25. Dipu2zo Giuseppe 60. Gione Ugo
26 De Lutto Eugenio 61 Vallini Antonto
87 Santoro Vincenzo 62. Iadarola Umberto
28. Franchi Carlo 63 De Donatis Francesco
29. Perrettini Giuseppe 64 rondo Vito
30 Rossi Luigi 65 Gatti Gian Luigt
81. Casont Paolino 06. Crapanzano Domenico
82. Bettini Eligio 67 Rispoli Raoul (1)
83. Olivieri Antonio 68. Longagnant Alberto (2)
84. Ferranti Orfeo 69. Guadagnolo Giovanni (2)
85. D'Amico Giovanni 70. Bertoli Athos (2)
36. Longo Mario 11 Piccitto Rosårlo (2)
87. Danante Cesare 92. Caldarone Feliciano (3)
88 Ricci Paolo 93. Cerbino Vittorio (4)
89. Lizzio Giovanni 94. Lio Giovanni (4)
40. Flumara Giuseppe - 75. Artioli Leardo (3)
41. Tortora Osvaldo 16. Ragusa Ernesto (4)

Sono dichiarati idonel i signori:

1. Larizetta Giovanni
2 Rinaldi Marino
8. Punzo Raoul

4. Mottola Vittorino
5. Berni Giulio
6. Gigante Pasquale
7. De Carolls Catello
8. Testa Iginio
9. Alvisi Mario
10 D'Autilia Ferdinando
11. Buccellato Giacomo
12. Camizzi Ettore
13. Nonni Amedeo
14. Barracco Guglielmo

(1) Invalido di guerra:
(4) Avventizio.

15. Turilli Nino
16. Asta Giuseppe
17. Mento Pompeo
18. Butelli Walther
19. Guerriero Giovanni
20. Panfilo Francesco
21. Cevolf Corrado
22. Incerti Mario
23. Costa Giuseppe
24. Mannini Adolfo
25. Sansonetti Luigi
26 DI Prima Carmelo
27. Di Meglio Arturo

(2) Orfano di guerra; (3) Ex combattente;

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 1• dicembre 1938-XVII

(5026) Il Ministro: DI REVEf.

MINISTERO
DELL'EDUCAZION1!! NAZIONALE

Concorso per titoli a 4 posti di custode nel ruolo del personalesubalterno dei monumenti, musei, gallerie e scavi di anti.
chità.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente dispo-

sizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Veduto l'art. 24 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164. e succes-

sive modificazioni:
Veduto 11 R. decreto-legge 33 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934- n. 1587;

V1sto 11 decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 8 ottobrg
1958-XVI ;

V1sto 11 R. decreto-legge S dicembre 1935, n. 51‡1;
Veduto 11 R. decreto-legge i giugno 1936, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1936, n. 2109(Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1562;
Visto 11 R. decreto-legge 6 febbraio 1937, a- At

3ecreta ri

Art. 1,

E' indetto tm concorso per titoli pel conferimento di quattro post$
di custode in prova nel ruolo del personale subalterno dei monu.
menti, musei, gallerie e scavi di antichità, secondo le norme sta•
bilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti:

Al concorso suddetto non sono ammesse le donne:1

Art. 2.

Durante 11 periodo di esperimento, non inferiore E sei mesi, at
Vincitori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo
di L. 300 oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote supplementari
neUa misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929,
n. 1047, per 11 personale di ruolo con le variazioni di cui ai Regi -

decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561,
M settembre 1936, n. 1719, e R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1033.

Art. 3.

Per poter essere ammessi al concorso 1 candidati dovranno
far pervenire al Afinistero (Direzione generale delle antichitA e bellè
arti, Div. I) non oltre il termine di giorni 60 dalla data di pubbli'
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno i
seguenti documenti:

1) domanda in carta da bollo di L. 6;
2) estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni

del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, dal quale risulti che 11 con-
corrente ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato quella di 30
alla data del presente decreto. Tale limite à elevato a 35 anni per
coloro che abblano prestato servizio militare o siano stati imbarcati
su navi mercantili durante la guerra 1915-18 e per i legionari flu-
mani o per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936. Per
gli invalidi di guerra di cui all'art. 8 della legge 1• agosto 1921,
n. 1312, per gli invalidi della causa nazionale, per gli invalidi dive-
nuti tali per la difesa delle colonie dell'A.O.I. di cui al R. decreto-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e per coloro che ottennero ricompense
al valore militare elencate nell'articolo unico del R. decreto-legge
23 febbraio 1935, n. 116, 11 limite stesso ð elevato a 39 ani.
Il limite di 30 anni à inoltre aumentato di 4 anni per coloro

che risultino regolarmente inscritti ai Fasci di combattimento senza
interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti fascisti
che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data dell'evento
che fu causa della ferita. Detto beneficio à concesso in aggiunta a
quello stabilito nel precedente comma.

La condizione del limite massimo di et& non 6 richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo, in servizio dello Stato, e per
11 personale civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937
prestava ininterrotto servizio da almeno due anni presso le Ammini-
strazioni statali, eccetto quella ferroviaria, ai sensi dell'art. 11 del
R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100.
Inoltre 11 limite massimo di età etabilito dalle predette dispo-

sizioni è elevato:
a) di due anni, nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scada 11 termine della presentazione delle domande;
b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambe con que11e previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purchè complessivamente non si superino i qua-
rantacinque anni;

3) certificato dal quale risulti che 11 candidato è cittadino ita-
11ano e che gode diritti politici, di data non anteriore a tre mesi da
quella del presente decreto; sono equiparati ai cittadini dello Stato,
agli effetti del presente decreto gli italiani e coloro per i quali tale
equ1parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato di regolare condotta di data non anteriore a 3 mesi
da quelle del presente decreto da rilasciarsi dal podestá del comune
Ove 11 candidato ha 11 suo domicilio e la sua abituale residenza;
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5) certificato penale, di data non anteriore a tre mest da quella
del presente decreto;

6) certificato medico rilasciato in data non anteriore a 3 mesi
a quella del presente decreto, comprovante che il candidato à di
sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni
usiche che possano influire sul rendimento del servizio;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva;

8) certificato comprovante la iscrizione del candidato, a so-

conda dell'età, al P,N.F. per l'anno XVII, ai Gruppi universitart fa-
scisti, ä1 Fasc1 giovanili di combattimento. Detto certificato, rila-
'pciato dal segretario federale della Federazione fascista della pro-
Vincia in cui ha domicilio 11 candidato, deve contenere l'indicazione
'della data di iscrizione.

L'iscrizione-non à richiesta pel mutilati o invalidi di guerra.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certifloato di

scrizione ai Fasci all'estero, redatto su carta legale, flrmato perso-
halmento dal segretario del Fascio all'estero in cui ristede l'inte-
ressato.
Il certiflcato può altrest essere rilascleto direttamente dalÌa

Segreterla generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Per i cittadini sammarinesi, residenti nel territorio della Repub-blica, i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno essexe firmati
dal Segretarlo del P.F.S. e, controfirmati dal Segretario di Stato
per gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini sammarinesi
residenti nel Regno, saranno firmati dal segretario della Federa-
r.lone che li ha in forza.

Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al P.N.F.
risulti vietata da superiori disposizioni dovranno presentare unita-
mente agli altri documenti la domanda di iscrizione al P.N.F.

Detta domanda dovrà essere munita di dichiarazione con la quale
l'Amministrazione cui 11 concorrente appartiene attesti che lo stesso
per i suoi requisiti politici e morali, è degno di aspirare ad essere
accolto nel partito;

9) certificato di licenza elementare inferiore, in originale o
in copia autentica notarile:

10) documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali
tonferiscano eventualmente al candidati, in base alle vigenti dispo-
sizioni, diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi, anche
con riferimento alle disposizioni della legge 6 giugno 1929, g. 10¾,
per l'incremento demografico.
I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente legaliz-
katt.

Gli aspiranti che risledano nelle Colonie potranno presentare la
bola domanda nel termine stabilito dal precedente articolo 3, salvo
a produrre i prescritti documenti nel 10 giorni successivi.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà essere

espressa nel corpo della domanda) di accettare in caso di nomina
qualunque residenza.

Non à consentito fate riferimento a documenti presentati ad
altro Amministrazioni dello Stato o ad altro ufficio dallo stesso
Ministero.

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda a
mezzo del capo dell'Istituto dal quale dipendono.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-strazione.

Roma, addl 24 novembre 1938-XVII

Il 31tnistro: BorrAI

(5022)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a tre posti di restauratore in prova (gruppo C, grado11•)nel ruolo del personale dei nionamenti, musel, gallerie e scavi
di antichitA.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto ü R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395:
Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923. n. 2960, contenente, disposi-

Moni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto 11 R. decreto 81 dicembre 1923, n. 3186 e successive modiß-

tazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1556,
Visto 11 R. decreto-legge 13 didombre 1933, n. 1900;

Visto 11 II. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il decreto di & E. 11 Capo del Governo in data 8 Ott*•

bre 1938-XVI:
Vista H R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto il R. decreto-legge 8 giugno 1936, n. 1178;
Visto 11 R. decret egge 7 dicembre 1936, n. 8109;
Visto 11 R decreto-legge 21 agosto 1937, D. 1542;
Visto 11 R. decreto-legga ('tebbraio 1937, n. 100;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concepso per esame a tre posti di restauratore in
prova (gruppo C, grado Ü•) nel ruolo del personale dei monumeng
musei, gallerie e scavi di antichità, secondo le norme stabilite nell#
disposizioni sopracitate e gelle seguenti.

Al C00Corso guddetto non sono ammesse y donne.

Art. 2.

Durante 11 periodo di prova, non inferiore ai eet mesi. at vinoi.
tori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo di L. 425,
oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari nella
misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1989, n. 1047, peg
11 personale di ruolo, con le variazioni di cui at Regi decreti-legge
20 novembre 1930, n 1491, 14 aprile 1934, n. 561, 24 settembre 1936,
n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1038.

Art. 3.

Per poter essere ammessi al concorso 1 candidati dovranno fag
pervenire al Ministero (Direzione generale delle antichità e belle
arti - Div. 1*) non oltre 11 termine di giorni 60 dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella. Gazzetta Ufficiale del Regno i 50·
guenti documenti:

1) domanda in carta da bollo da L. 6;
2) estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni

del R decreto 25 agosto 1932, n. 1101, dal quale risulti che il concor·
rente ha compluto l'età di 18 anni e non oltrepassato quella di 30
alla data del presente decreto. Tale limite à elevato a 85 anni pot
coloro che abbiano prestato servizio militare o siano statt 1mbarcati
su navi mercantili durante la guerra 191518 e per i legionari fiumani
o per coloro che abbiano partecipato nei repart! mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi stelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936. Per gli
invalidi di guerra di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921. n. 1313,
per gli luvalidt della causa nazionale, per gu invalidi divenuti tali
per la difesa delle Colonie dell'A.O.I. di cui al R. decretodegge 2 di-
cembre 1935, n. 2111, e per coloro che ottennero ricompense al Ta10tl
milit|Lre elencate nell'articolo unico del R. decreto-legge 25 febbraio
1935, n. 116. 11 limite stesso è elevato a 39 anni.
Il limite di 30 anni à inoltre aumentato di 4 anni per coloro che

risultino regolarmente iscritti af Fasci di combattimento senza inten
ruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feritt fascistL
Detto beneficio è concesso in aggiunta a quello stabilito nel preco.
dente comma.

La condizione del limite massimo di età non ð richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo, in servizio dello Stato, pen
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del
R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343, o per il personale civile non
di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937 prestava ininterrotto ser-
vizio da almeno due anni presso le Amministrazioni statali, eccettQ
quella ferroviaria, al sensi dell'art. 11 del R. decreto-legge 6 feb.
braio 1937, n. 100.

Inoltre 11 limite massimo di età stabilito dalle predette disposL.
zioni è elevato:

a) di due anni, nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui 6cade il termine della presentazione delle domande;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purché complessivamente non si superino i quas
rantacinçue anni;

3) çertifigat9 dal quale risulti che 11 candidato é cittadino ita-
liang e gode i diritti politici, di dáta non anteriore a tre inesi da
trug11a del presente decoto. Sono equiþarati ai cittadini dello Stato,
ãgli effetti del presento decreto, gli italiani noti regnicoli e coãor*
þer i qtlali tale equiparazioñ6 sin riconosciuta in virtù di decreto
Reale:

6) certificato di regolard condotta r11aßetàth in data non auto-
riore di tre inesi a quella del ytesente debreto, dál podesta del Co.
mune ove il candidato ha 11 suo domicilio o la suo abituale réeldensag
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5) certificato penale rilasciato in data ppn gateriore di tré meet
a quella del presente decreto;

6) certificato rpedico rilasciato in data non anteriore di tre mesi
a quella del presente decreta comprovante che 11 candidato ha sana
e robusta costituzione ed é esente da difetti o imperfezioni fisiche
che possano influire sul rendimento del servizio;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di leva
o d'iscrizione nelle liste di leva;

8) çortificato comprovante la iscrizione del candidato, a seconda
dell'età, al P.N.F. per l'anno XVII, ai Gruppi universitarl fascisti, o
ai Fasci giovanili di combattimento. Detto certificato, rilasciato dal
segretario federale della Federazione fascista della provincia in cui
ha domicilio il candidato, deve contenere l'indicazione della data

discrizione.
L'iscrizione non à richiesta pei mutilatt o invalidi di guerra.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato d'iscri-

zione ai Faset all'estero, redatto su carta legale, firmato personal-
mente dal segretario del Fascio all'estëro in cui ristede l'interessato.

E certificato può altrest essere rilasciato direttamente dalla Se-

greteria generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrali del Fascio all'estero.

Per i cittadini sammarinesi, residenti nel territorio della Repub-
blica, i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno essere firmati
dal Segretario del P.P.S e controfirmati dal Segretarlo di Stato
per gli affarf esteri; mentre tjuelli rilascÏati a cittadini sammarinesi
residenti nel Regno, saranno firmati dal segretario della Federazione
che 11 ha in forza.

Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al P.N.F.
risulti vietata da 60þ071071 diBposizioni, dovranno presentare unitar
mente agli altri documenti la domanda di iscrizione al P.N.F. Detta
domanda dovrà essere munita di dichiarazione con la quale l'Am-
ministrazione cui il concorrente appartiene attesti che 10 stesso, per
i suoi requisiti politici e morali, à degno di aspirare ad essere accolto
nel Partito;

9) documenti che comprovino il possesso di mquisiti i quali
conforlacano eventualmente ai candidati, in base alle vigenti dispo-
sizioni, diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi, anche con
riferimento alle disposizioni della legge 6 giugno 1929, n. 10¾, per
l'incremento demografico.
I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con-

formi aue prescrizioni della legge sul bollo e debitamente lega-
lizzati.

Çgloro i quali riveetano la qualific4 di impiegati di ruolo nelle

Andi niset 21 i e tato y n ge esentare, oltre la domanda,

Gli aspiranti che risiedono nelle colonie potranno presentare, ai
fini dell'ammissione al concorso. la sola domanda, con l'obbligo, perð,
di produrre tutti git altri documenti prescritti, successivamente, e
almeno dieci giorni prima della data d'inizio delle prove scritte.

11 concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà essere
espressa nel corpo della domanda) di accettare in caso di nomina
qualunque residenza.

Non ð consentito fare riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni dello Stato, o ad altri uffici dello stesso Ministero.

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'estto dalla loro domanda a
mezzo del podestá del Comune ove hanno 11 loro domictlto O la loro
residenza Abituale.

I candidati dovranno presentarsi agli esami forniti di documenti
di identità (carta di identità o documento equipollente a termini
delle disposizioni vigenti).

Art. 4.

Gli esami consisteranno in una prova orale ed in una prova
pratica:

La prova orale verterà sulle seguenti materie:
a nomenclatura del materiale archeologico;
tecniche del restauro degli oggetti di terracotta, metallo, pie-

tra, avorio, ecc.;
c) nozioni di statistica.

La prova pratica consisterà nella esecuzione di un restauro.

Art. 5.

Gli esami scritti avrarmo luogo in Roma nel giorni efte sárafmofissati dal Ministero.

stra ¼presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la pogi-

Roma, addl 24 novembre 1938-XVII
11 Jiffnigtro: Barra

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a due posti di disegnatoro in prova (gruppo B, grado 11•)
nel ruolo del personale dei monumenti, musei, gallerie o
scavi di antichità.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente 415904¾

zioni 6ullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164 e successive mod!µ

flcazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1556:
Visto il R..decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706¡
Visto il it. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
•Visto 11 decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 8 ottobre

1938-XVI;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1178;
Visto 1) R, decreto-legge 7 dleembre 1936, n. 8109;
Visto 11 Ït. decreto-legge %1 agosto 1987, n. 1543;
Visto 11 R, decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a due posti di disegnatore ist
prova (grtipþo B, grado 11•) nel ruolo del personale dei monumenti,
musei, gallerie e scavi di antichità, secondo le norme etabilite nelle
disposizioni sopracitate e nelle seguenti.
Al concorso suddetto non sono ammeese 16 donne.

Art. 9.

Durante 11 periodo di prova, non inferiorg at gel magi, 41 with
citort del concomo sarà corrienosto un assegno me¤ßlla lordo di
L, 700 obrp (4ggiunta di f4miglia e relative gyote poinplemogtari
nella misurg e con le porme etabilite dalla legge ¶7 giuggg i
n. 1047, per il personale di ruo19, 004 le VArteziopt di cui 41 lie
geereti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 16 aprile 1986, n. 501, 24
tembre 1936, 4, 1719, e 27 giugno 1937, 4. IW3,

Art. 3.

Per poter essere ammessi al concorso i candidati dovranno fas
pervenire al Ministero (Direzione generale delle antichità e belle
arti - div. I) non oltre 11 termine di giorni 60 dalla data di pubblica.
zione del presente decret0~nella Gazzetta Ufficiale del Regno i 50•
guenti documenti:

1) domanda in carta da bollo da L. 6:
2) estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni

del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101 dal quale risulti che 11 concos.
rente ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato quella di 30
alla data del presente decreto. Tale limite 6 elevato a 35 anni per
coloro che abbiano prestato servizio militare o siano stati imbar•
cati 6u navi mercantili durante la guerra 1915-18 e per i legionart
flumani o per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato alle operazioni svoltest nolle colonie
dell'Africa Orientale dal 8 ottobre 1935 al 5 maggio 1930. Per gli
invalidi di gtierra di cui all'art. 8 della legge 21.agosto 1921, n. 1812,
per gli tavgidi dpile,causa nazionale, per gli invalidi divenuti tali
per la difesa delle Colonie de1PA.ð.1. di cui al R. decreto-legge i di•
embre 1995, n. 2111, e per coloro che ottennero ricompense al valor
militare elencate nell'articolo unico del R. decreto-legge il febbraio
1935, n. 116, il limite stesso à elevato a 89 anni.
Il limite di 30 anni 6 Inoltre pumentato di 4 gnal per coloro ch6

risultino regolardienio lacrfül al Fasci di èòmbattimento sense
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti
fascisti Detto beneficio è concesso in Aggiunta a quello stabilito
ûel þrécedente comma.

La condizione del limite ninésimo di eta nðn a fichiesta pðt gli
aspiranti cile gapo impiegati di ruolo, in servizio dello Statò, 959
coIoro T quiÏí si trovin nèlle condizioni giferiste dall'art. 8 del
R. decretodegge 1• aprile 1935, n. 343, e per il persondie civile tiod
di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937 prestava iniitterrottámeittò
servizio da alniano due anni þreaso le Ammirtistraziógi 6tatäli, oo•
detto quella ferroviaria, ai sensi delfart. 11 del R. déöréfo-ldggi
i febbraio 1937. n. 100.
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Inoltre il limite massimo di età stabilito dalle predette d osi-
gioni è elevato:

a) di due anni, nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-
gati alla data in cui acade 11 termine della presentazione delle do-
Inande;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
eizione in vigore, purché complessivamente non si superino i qua-
rantacinque anni:

3) certificato dal quale risulti che 11 candidato è cittadino ita-
liano e gode i diritti politici, di data non anteriore a tre mesi da
quella del presente decreto. Sono equiparati ai cittadini dello Stato,
agli effetti del presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto
Reale;

4) certificato di regolare condotta, rilasciato in data non ante-
Tiore di tre mesi a quella del presente decreto, dal podestà del co-
pmne ove 11 candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-
denza;

5) certificato penale rilasciato in data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto;

6) certificato medico rilasciato in data non anteriore (1) tre
mesi a quella del lirmente decreto comprovante che 11 candidato
ha sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni
Osiche che possano influire 6ul rendimento del 60TVÌZiO;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero certifleato di esito di
leva o d'iscrizione nelle liste di leva;

8) diploma originale di professore di disegno architettonico
conseguito in un Regio istituto di belle arti o altro titolo equiva-
lente.

E' ammessa anche la presentazione, in luogo del diploma ori-
ginale, della copia autentica notarile;

9) certifleato comprovante la iscrizione del candidato, a se-

Cond.Ldell'età, al P. N. F. per l'anno XVII, ai Gruppi universitari
fasefeti, d 41 Fase) giovapill di çggib imento, Dego gêrtitigntp rila-
Sciato dal segretarió federale della Federazione fascista della lirõ-
vincia in cui ha domicilio 11 candidato, deve contenere l'indicazione
gella data di iscrizione.

L'fecri2ione non è richiesta per i mutilati o invalidi di guerra.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di

iscrizione ai Fasci all'estero, redatto su carta legale, firmato perso-
nalmente dal Segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'inte-
ressato.
Il certificato può altresi essere rilasciato direttamente dalla Se-

greteria generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario gene-
role o da uno degli Ispettori centrali del Fascio all'estero.

Per i cittadini sarunarinesi, residenti nel territorio della Repub-
blica, i •ertificati di appartenenza al P. N. F. dovranno essere fir-
mati dal Segretario del P. F. S. e controtirmati dal Segretario di

Stato per gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini sam-
marinesi residenti nel Regno, saranno firmati dal segretario della
Federazione che 11 ha 19 forza.

Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al P. N. F.
risulti vietata da superiori disposizioni, dovranno presentare unita-
mente agli altri documenti la domanda di i6erizione al P. N. F.
Detta domanda dovrà essere munita di dichiarazione con la quale
l'Amministrazione cui 11 Concorrente appartiene attesti che lo ste6so,
per i requisiti politici e morali, à degno di aspirare ad essere

accolto nel Partito;
10) documenti che comprovino 11 possesso di requisiti i quali

conferiscano eventualmente ai candidati, in base alle vigenti dispo-
sizioni, diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi, anche
con rifeximgntg allt dispo6izioni della legge 6 giugno 1929, n. 1024,
per l'incremento demografico.
I documenti indicanti nel Þfcãente articolo doranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente legaliz-
zatt,

Coloro i quali rivestano la qualifica di impiegati di ruolo nelle
fAmministrazioni dello Stato, dovranno presentare, oltre la do-

manda, i documenti di cui ai numeri 2, 6, 8 e 9.
Gli aspiranti che risiedono nelle colonie potranno presentare, at

fini dell'ammissione al concorso, la sola domanda, con l'obbligo,
però, di produrre tutti gli altri documenti prescritti, successiva-

mente, e almeno dieci giorni prima della data d'inizio delle prove
scritte.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potra es-

sere espressa nel corpo della domanda) di accettare in caso di

nomina qualungue residenza.
Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad

altre Ammini6trazioni dello Stato, O ad altri ufflei dello stesso
Ministero.

Gli aspiranti riceveranno avviso delPesito della loro domands
a mezzo del podestà del Comune ove hanno 11 loro domicilio o la loro

residenza abituale. -

I candidati dovranno presentarsi agli esami forniti di docu•
menti di identità (carta di identità 0 documento equipollente a

termini delle disposizioni vigenti).

Art. 4.

Gli esami consisteranno in una prova graflea e in una prova
orale:

a) Prova grafica: esecuzione di un disegno riproducente case

monumentali e archeologiche con particolari architettonici e deco-
rativi;

b) Prova orale: nozioni elementari di storia dell'arte special-
mente nel riguardi degli still architettonici.

Nozioni elementari di topografia e di statistica.
Inoltre 1 concorrenti dovranno dare saggio di pratica di fo•

tografla.
Saranno ammessi all'esame orale i concorrenti che avranno

riportato almeno sette decimi nella prova grafica.
L'esame orale non s'intenderà superato se 11 candidato non

avrà riportato la votazione di almeno sei decimi.
La Conunissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i çQn-

00TTenti µgli argomenti da essi trattati nelle prove scritte,

Art. 5.

Gli esami avranno luogo in Roma nei giorni che saranno fissati
dal Ministero.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei C0nti per la regi-
strazione.

Iloma, addl 24 novembre 1938-XVII

Il Ministro: BoTTU

(5024)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a un posto di ispettore aggiunto in pi·ova (gruppo A,

grado 10°) nel ruolo del personale dei monumenti, musei,
gallerie e scavi di antichità.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente dispo-

sizioni sullo Stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164 e successive modi-

ficazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 117ß;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre

1938-XVI;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il R. decreto-logge 7 dicembre 1936, n. 2109;
Visto il R. decreto-legge 21 ago6to 1937, n. 1542;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli e per esami a un posto di ispet-
tore aggiunto in sprova (gruppo A, grado 100) (ramo storia dell'arte)
nel ruolo del personale dei monumenti, musei, gallerie e scavi di an-

tichità, secondo le norme stabilite nelle disposizioni sopracitate e
nelle seguenti.

Al suddetto concorso non sono ammesse le donne.

Art. 2.

Durante 11 periodo di prova, non inferiore al sei mest, al vinet-

tori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo di

L. 800, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari
nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929,
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n. 1047, per 11 personale di ruolo, con le variazioni di cui at Regl
decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 14 aprile 1934, a. 561, 34 set-
tembre 1936, n. 1919, a 87 giugno 1967, D. 1033.

Art. 3.

Per poter essere ammessi al concorso i candidati dovranno far
porvenire al Ministero (Direzione generale (lelle antichità e belle

arti - Div. I) non oltre 11 termine di giorni 60 dalla data di pub-
blicazione del presento decreto nella Gazzetta Ufftciale del Itegno i
seguenti documenti:

1) domanda in carta da bollo da L. 6;
2) estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni

del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, dal quale risulti che 11 con-

corrente ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato quella di
85 alla data del presente decreto. Tale limite à elevato a 40 anni per
coloro che abbiano prestato servizio militare o siano stati imbar-
cati su navi mercantili durante la guerra 1915-18 e per i legionari
ttumani e per coloro che abbiano partecipato nel reparti Inoþi-
litati delle forze armate dello Stato alle operazioni militart avol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 o‡tobre 1935 al 5 mag-
glo 1936, per gli invalidi di guerra di cui all'art. 8 della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, per gli invalidi per la causa nazionale, per gli in-
validi divenuti tali per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
Italiana di cui al Regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e per
coloro che ottennero ricompense al valore militare elencate nell'arti-
colo unico del R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116. 11 limite di
35 anni 6 inoltre aumentato di i anni per coloro che risultino re·

golarmente inscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione,
da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti fascisti. Detto be-
neficio à concesso in aggiunta a quello stabilito nel precedente
comma.

La condizione del limite massimo di età non à richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo, in servizio dello Stato, per
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del
R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343, e per 11 personale civile non
di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937 prestava ininterrotto ser-
vizio da almeno due anni presso le Amministrazioni statall, accetto
quella ferroviaria, ai sensi dell'art 11 del R. decreto-legge 4 feb-
braio 1937, n. 100.
Inoltre il limite massimo di età stabilito dalla predette dispost-

zioni è elevato:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande;
b) di un anno per ogni 11gHo vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo.
sizione in vigore, purchè complessivamente non si superino i guae
rantacinque annL

3) certificato dal quale risulti che 11 candidato é cittadino ita-
llano e gode i diritti politici, di data non anteriore a tre mesi da
quella del presente decreto. Sono equiparati al cittadini dello Stato,
agli effetti del presente decreto gli italiani non regnicoli e coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto
Reale;

4) certificato di regolare condotta, rilasciato in data non ante-
riore di tre mesi a quella del presente decreto, dai podestá del
Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio o la sua abituale re-

sidenza;
5) certificato penale rilasciato in data non anteriore di tre mesi

a quella del presente decreto;
6) certificato medico rilasciato in data non anteriore di tre meet

a quella del presente decreto comprovante che 11 candidato ha sana
e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni nsiche,
che apossano influire sul rendimento del servizio;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero certincato di esito di
leva e di iscrizione nelle liste di leva;

8) diploma originale deHa laurea in lettere o in filosofla, con-
seguita in una Regia universit* O in un istituto universitario del
Regno,

E' ammessa anche la presentazione in luogo del diploma origi-
nale, di copia autentica notarile;

9) certificato comprovante la iscrizione del candidato, a se-
conda dell'età, al P N. F. per l'anno XVII, al Gruppi universitari fa-
scisti o af Fasci giovanili di combattimento. Detto certificato, rila-
sciato dal segretario federale della Federazione fascista della pro.
Vincia in cui ha domicilio 11 candidato, deve contenere l'indicazione
deHa data di iscrizione.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilatt o invalidi di guerra.
Gli italiant non regnicoli dovranno produrre un certißcato di

iscrizione af Fasci all'estero, redatto eu carta legale, firmato perso-
nalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiedo l'inte-
ressatog

11 certificato può altreal essere rilasciato direttamente dalla So•

greteria genergie del Fangt all'estero e gµgggg gagegretarig gene.
rale o da uno degli Ispeltori ¢entrali del Fasci gg'9519FO.

Per i cittadini sammarinesi, residenti nel territorio della Repub-
blica, i certilleati di appartenenza al P. N. P. dovranno essere Armati
dal Segretario del P.F.S. e controf1rmati dal Segretario di Stato pet
gli affari esteri; mentre quelli r‡lgsciat) A cittatligt gg;4m4rigegi resi-
denti nel Regno, Sar4nno firmati dal segretario della Federazione
che 11 ha in forza.

Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al P N. P.
risulti víetata da superiori disposizioni, dovranno presentare unite-
mente agli altri docyn3enti la domanda (1) (s.crizigne gl P. N. F. Detta
domanda dovrà es6ere munita di dichiarazione con la quale l'Am-
ministrazione c41 il concorrente appartiene attesti che 19 spgsso, per
i suoi requisitt politici e morali, é degno di aspirare ad essere ao,

colto nel Partito;
10) docuinenti clie comprovino 11 posqaspo di reqqisiti i quali

conferiscano eventualmente ai candidati, in base alle Vigenti dispo-
sizioni, diritti ÿreferenziali per l'ammissione agli ingpiegati, anche
con riferimento alle disposizioni della legge 6 giugno 1929, R. 1ŒA
per l'incremento demografico.
I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere 004,

formi alle prescrizioni della legge sul bono e debitamente lega-
lizzati.

Coloro i quali rivestano la qualillea di impiegati di ruolo nelle
Amministrazioni dello Stato dovranno presentare, oltra la dom44da,
soltanto i documenti di cui al numeri 2, 6, 8 e 0.

Gli aspiranti che risiedono nelle colonie potranno presgatark
ai fini dell'ammissione al concorso, la sola domanda, con l'ob-

bligo, però, di produrre tutti gli altri documenti prescritti supcêssi-
vamente, e almeno dieci giorni prima della data d'inizio deRe provi
scritte.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà eg-

sere espressa nel corpo della domanda) di accettare in caso di no-
mina qualunque residenza.

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad
altra Amministrazione dello Stato, o ad altri ufuci dello stesso til-
nistero:

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda a
mezzo del podest& del comune ove hanno 11 loro domiallio o la lore
re61denza abituale,
I candidati dovranno presentarsi agli esamt fornitt di documenti

di identi,tà personale (carta d'identità o documento equipollente at
termini delle disposizioni vigenti).
Il concorrente che intenda presentare i titoli di cui sia provvisto,

dovrà unirli alla domanda accompagnati da un elenco in carta 14.
bara e raggruppati nel seguente modos.

1• titoli accademici e scolastici;
2• titoli scientifici;
O• titoli amministrativi,

Art. 4,

Gli esami consisteranno nel seguenti esperimentif
1. Esperimento scritto: svolgimento di un tema, sulla atorig

deu'arte medioevale e moderna (tempo consentito: Otto Gro).
B. Esperimento orale:
a) le stesse materie dell'esperimento scritto, a completare 14

quali potranno essere rivolte domande atte ad accertare la prepara•
zione storica e paleografica del concorrente:.

b) argomenti tecnict relativi alla fünstrazione e Catalogaziong
di opere delle gallerie e di oggetti dei musei d'arte medioevale 4
moderna. Elementi di storia classica;

c) legislazione sulla tutela del patrimonio arclieologico e delle
bellezze naturau; organizzazione dell'Amministrazione delle antichità
e belle arti;

d) nozioni di statistica (durata minimas un'ora).
3. Esperimento pratico: interrogazioni en materiale artistico

vario che sarà presentato al concorrente direttamente o pe? inezzo
di riproduzioni, avuto riguardo anche aHO stato di conservazione det
dipinti e at mezzi per 11 loro restauro (durata mínima: © minutt).

Saranno ammessi agli esperimenti orale e pratico 1 concorrenti
che avranno riportato almeno i sette decimt del punti complessivt
nell'esperimento scritto. Gli esperimenti pratico e orale non s'inten.
deranno superati se U candidato non avrà riportato la votazione di
almeno sei decimi in ciascuno di essi.

La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i conoo
renti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritto.

Prima di formulare la graduatoria la Commissione esaminerà 1
titoli di ciascun candidato, affinchè ne sia tenuto conto nella gradtth•
toria stessa.
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Art- A REGIA PREFETTURA DI RIETI
Oli esamt scritti avranno luogo in Roma net giorni che saranno

fissati dal lifinistdro.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per la regi-

ptrazione.

Roma, addi 26 novembre 1938-XVII
E Ministro: Borm

(5025)

REGIA PREFETTURA DI PARMA

Varianto alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PARMA.

Veduto 11 proprio decreto 31 luglio.1938, n. 15926, pubblicato nella
Wassetta Ufficiale n. 79 del 10 agosto 1937, col quale veniva appro-
Vata la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto, va-
eenti nella provincia di Parma al 30 novembre 1936;

Veduto 11 decreto di pari numero, e data, relativo alla designa-
sione dei vincitori del detto concorso;

Veduta la dichiarazione 8 settembre 1938, del dott. Favali Igino,
Dominato medico condotto di Castione dei Marchesi, in comune di

Fidenza, colla quale rinuncia al detto posto, e la successiva dichia-
razione pure di rinuncia del dott. Tommaso Sanviti;

Veduta la dichiarazione, in data 2 novembre 1938, prodotta al

podestá di Lesignano Bagni dal dott. Lino Toschi, nominato medico
condotto in detto Comune, di minuncia al posto, e rilevato che 11

dott. Iacopo Gastaldi, à 11 primo fra i concorrenti, i quali seguono in
graduatoria, che ha indicato nella sua domanda di concorrere al
posto di medico di Lesignatio Bagni, ed ha dichiarato di accettare
la nomina;

Considerato, pertanto, che, in seguito all'accettazione del dottor
Iacopo Gastaldi al posto di medico di Lesignano Bagni, à rimasto
Vacante 11 posto di medico condotto di Monchio delle Corti, prece-
dentemente assegnato al predetto Gastaldi, e rilevato che 11 dott. Carlo
Baltini e 11 primo fra 1 concorrenti, i quali seguono in graduatoria,
che ha indicato nella sua domanda di concorrere al posto di me-
dico di Monchio delle Corti;

Veduta la dichiarazione, in data 4 dicembre corrente, con la
quale ü predetto dott. Saltini rinuncia al posto succitato in Monchio,
e veduta pure la successiva dichiarazione, in data 10 dicembre cor-
rente, con la quale 11 dott. Gallori Emilio, che segue in graduatoria,
ha rinunciato allo stesso posto;

Veduta la dichiarazione in data 10 novembre 1938, con la quale
il dott. Carlo Saltini, nominato medico condotto in Valmozzola ha
rinunciato al detto posto e che vi ha pure rinunciato 11 dott. Emilio
Gallori, primo fra i concorrenti, che seguono in graduatoria B
dott. Saltini;

Veduta la dichiarazione, in data 14 ottobre 1938, con la quale 11
dott. Emlio Gallori ha rinunciato alla nomina di medico condotto
nel comune di Tornolo;

Ritenuto che in seguito alle mancate accettazioni, sono attual-
mente vacanti i posti di medico condotto di: 1) Castione dei Mar-
chesi: 2) Lesignano Bagni; 3) Monchio delle Corti; 4) Valmozzolà e

5) Tornolo;
Vedute le domande dei singoli concorrenti circa la richiesta delle

Bedi in ordine di preferenza;
Veduti gli articoli.69 del testo unico delle leggi sanitarie, appfo-

Vato con R. decreto 27 luglio 1933, n. 1265, A gli articoli 23-26
e 65 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarati vincitori, e designati per la nomina alle condotte
a flanco indicate i seguenti medici:

1) Dott. Iacopo Gastaldi, per la condotta di I signano Bagni;
2) Dott. Panizzi Vittorio, per la condotta di Castione dei Mar-

chesi, in Fidenza;
3) Dott. Finzi Raul, per la condotta di Tornolo;
4) Dott. Manici Giuseppe, per la condotta di Monchio delle

Corti;
5) Dott. Mattioli Gino, per la condotta di Valmozzola.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufilefale del

Regno, nel Foglio annunzi legali, e per otto giorni consecutivi al-
l'albo della Prefettura, e dei Comuni interessati.

Parma, addi 20 dicembre 1938-XVII

Varianto alla graduatoria dei vincitori del concorse
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RIETI

Vista la graduatoria del concorrenti risultati idonei nel concorso
per 15 posti di medico condotto vacanti in questa Provincia al 30 no-
Vembre 1936;

Visto 11 proprio decreto n. ¼008 den'8 agosto scorso con 11 quale
Veniva provveduto alla dichiarazione dei vincitori dei posti messi a
concorso;

Ritenuto che 11 dott. Liguori Giovanni ha rinunziato alla condotta
di Poggio Mirteto da lui richiesta come prima sede, che 11 dot-

tor Di Fulio Eugenio ha rinunziato alla condotta di Leonessa, che
11 dott. Gallina Luigi ha rinunziato alla condotta di Antrodoco e 10

stesso ha dichiarato di non accettare la condotta di Leonessa richie-
sta a preferenza delle altre, che 11 dott. Colarieti Luigi ha rinunziato
alla condotta di Belmonte Sabino ed ha dichiarato di non voler ac-
cettare la condotta di Antrodoco richiesta per prima, che 11 dott. Ricci

Giuseppe ha rinunziato alla condotta di Mompeo, ed ha dichiarato
di non voler accettare la condotta di Leonessa richiesta per prima,
che 11 dott. D'Ambrosio Antonio ha rinunziato alla condotta del Con-
sorzio Varco Sabino Vallecupola ed ha dichiarato di non voler ac•
cottare la condotta di Antrodoco richiesta per prima;

Ritenuto che 11 dott. Feole Michele à stato dichiarato dimissio-
nario d'ufficio per essersi allontanato dalla sede senza permesso e

per non aver riaseunto servizio nel termine fissatogli;
Visto le opzioni del dott. Casella Vespasiano, già destinato ad

Accumoli per Leonessa; del dott. Massi Alfredo precedentemente
destinato a Petrella Salto per la condotta di Poggio Mirteto; del
dott. Cianci Michele precedentemente destinato al Consorzio Marce-

telli-Rigatti per la condotta di Antrodoco:
Ritenuto quindi di non dover provvedere alla designazione dei

nuovi 6&Bitari per 10 Condotte di Mompeo, Belmonte, Petrella Salto,
Pescorocchiano, Accumoli, Consorzio Marcetelli-Rigatti e Consorzio
Varco Sabino-Vallecupola, tenuto presente l'ordine della graduatoria;

Visto che 11 dott. Carlo Beck ha rinunz1ato alla nomina per la

condotta del Consorzio Varco Sabino-Vallecupola;
Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarle e gli articoli 23

e 55 del regolamento 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decretaf

Vengono dichiarati vincitori del concorso i sottoindicati concor-
renti per le sedi a flanco indicate:

Leggio G. Battista, Mompeo:
Giornetti Antonio, Belmonte Sabino:
Nardone Leone Alessandro, Petrella Salto:
Bertoni Egidio, Pescorocchiano (2* condotta):
Ventucci Libero, Accumoli (2· condotta):
Giampletri Leoni Manlio, Consorzio Marcetelli fraz. Rigatti di

Aserea;
Giampletri Leoni Vincenzo, Consorzio Varco Sab. fraz. Valle-

cupola di ROCCa61nibalda.

A seguito delle opzioni fatte, si apportano le seguenti varianti
alle assegnazioni di sedi di cui al citato decreto dell'8 agosto:

Casella Vespasiano, Leonessa (1. condotta);
Massi Alfredo, Poggio Mirteto (26 condotta);
Cianci Michele, Antrodoco (3• condotta).

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'albo di questa Prefettura e del Comuni interessati.

Rieti, addl 16 dicembre 1938-XVII

Il prefetto: MONTICELD
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Il prefetto: saccum
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